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                                                                                                                                            Struttura Area Tecnica 

  

     
                                                                                                             

                                                                

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

 

Spett.le 

OPERATORE ECONOMICO IN INDIRIZZO 

OGGETTO: PROCEDURA NEGOZIATA, AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 2 – LETT. B), 
DELLA LEGGE N. 120 DELL’11/09/2020, COME MODIFICATO DALL'ART. 51, 
COMMA 1 - LETTERA A) - SUB. 2.2), DEL DECRETO-LEGGE N. 77/2021, 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 108 DEL 29.07.2021, 
PER L’AFFIDAMENTO DELL’INTERVENTO DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
DI N. 4 APPARTAMENTI SITI A VIGNOLA E MARANO SUL PANARO, 
FINALIZZATO ALLA REALIZZAZIONE DI HOUSING TEMPORANEO PER 
ACCOGLIENZA PER PERSONE E NUCLEI IN CONDIZIONE DI ELEVATA 
MARGINALITA’ SOCIALE – FINANZIAMENTO DALL’UNIONE EUROPEA – 
NextGenerationEU PNRR M5.C2.I1.3.1 - CUP: B54H22000270006 - CODICE 
IDENTIFICATIVO GARA (C.I.G): B2C63239D9 - LETTERA DI INVITO E 
DISCIPLINARE DI GARA.  

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO DELLA FASE DI AFFIDAMENTO 

RICHIAMATO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36 «Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici» 
e, in particolare, il comma 8 dell’art. 225 - Disposizioni transitorie e di coordinamento, che recita 

testualmente: “In relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, 
anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai 
programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad 
essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le 
disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, 
al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a 
semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale 
integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell'11 dicembre 2018”; 

RICHIAMATA la Circolare del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 13/07/2023 avente ad oggetto 

“Il regime giuridico applicabile agli affidamenti relativi a procedure afferenti alle opere PNRR e PNC 
successivamente al 1° luglio 2023 – Chiarimenti interpretativi e prime indicazioni operative”;  

VISTO l’art. 1, comma 2 – lett. b), della Legge n. 120/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1 - lettera 

a) - sub. 2.2), del D.L. n. 77/2021 “Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito con modificazioni 

dalla Legge n. 108 del 29.07.2021; 
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RICHIAMATI i principi di cui al Libro I -  Parte I - Titolo I del D.Lgs. n. 36/2023 e, più specificatamente, 
l’art. 1 – “Principio del risultato” del decreto medesimo che, al comma 1, recita testualmente: “Le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti perseguono il risultato dell’affidamento del contratto e della sua esecuzione 
con la massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di 
legalità, trasparenza e concorrenza”;  

RICHIAMATO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) di cui al Regolamento (UE) 2021/240 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e al Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, nonché il Piano Nazionale per gli investimenti Complementari 
(PNC); 

DATO ATTO che i progetti di investimento del PNRR sono suddivisi in 16 componenti, raggruppate a loro 

volta in 6 missioni, come di seguito riportato: 1. Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e 
turismo; 2. Rivoluzione verde e transizione ecologica; 3. Infrastrutture per una mobilità sostenibile; 4. 
Istruzione e ricerca; 5. Inclusione e coesione; 6. Salute; 

DATO ATTO, altresì, che il presente intervento rientra nella Missione 5 – Inclusione e coesione / 
Componente 2 – Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore / Investimento 1.3.1 – Housing 
First; 

IN ESECUZIONE della decisione a contrarre adottata dal Dirigente della Struttura Area Tecnica dell’Unione 

Terre di Castelli n. 689 del 06/08/2024, che ha dato avvio alla procedura di affidamento in oggetto, con la 
presente 

I N V I T A 

l’operatore economico in indirizzo a formulare l’offerta relativa ai lavori di cui all’oggetto. 

C O N D I Z I O N I   G E N E R A L I 

1. STAZIONE APPALTANTE: CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA – UNIONE DI COMUNI “TERRE DI 

CASTELLI” (P.IVA  02754930366) via G. B. Bellucci n. 1 – 41058 Vignola (MO), che agisce in qualità di 

stazione appaltante in virtù della deliberazione del Consiglio dell’Unione Terre di Castelli n. 4 del 

22/01/2015 avente ad oggetto «Convenzione per il trasferimento delle funzioni esercitate dalla Centrale 

Unica di Committenza» e della deliberazione della Giunta dell’Unione Terre di Castelli n. 24 del 

04/04/2024 avente ad oggetto «Centrale Unica di Committenza - Modifica disciplinare per adeguamento 

normativo a seguito dell'entrata in vigore del nuovo Codice dei contratti D.Lgs. n. 36/2023», con cui 

rispettivamente si è provveduto ad istituire la CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA, nonché a definire i 

relativi ambiti di operatività, il funzionamento, i compiti e le competenze. 

Nella procedura in oggetto la Centrale Unica di Committenza è individuata quale responsabile della fase 

di affidamento. 

2. AMMINISTRAZIONE CONTRAENTE: STRUTTURA AREA TECNICA – UNIONE DI COMUNI “TERRE DI 

CASTELLI” (P.IVA  02754930366) via G. B. Bellucci n. 1 – 41058 Vignola (MO). 

Nella procedura in oggetto l’Unione Terre di Castelli è individuata quale Soggetto Attuatore.  

Il progetto esecutivo, posto a base di gara, è stato validato ai sensi dell’art. 42, comma 4, del D.Lgs. 
n. 36/2023, con verbale del 31/07/2024 (prot. n. 31731/2024). 

Il Direttore dei Lavori ha fornito in data 10/07/2024 al R.U.P., ai sensi dell’art. 1, comma 2 – lett. a) e 
b), dell’allegato II.14 al D.Lgs. n. 36/2023, l’attestazione dello stato dei luoghi, trattenuta agli atti 

dell’Unione Terre di Castelli (prot. n. 32530 del 08/08/2024).  

Il progetto in parola è stato redatto tenendo conto delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali 
contenute nei criteri ambientali minimi (C.A.M.) di cui al Decreto del Ministero della Transizione Ecologica 

23 giugno 2022 n. 256 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per 
interventi edilizi”. 

3. PROCEDURA DI GARA: procedura negoziata, ai sensi dell’art. 1, comma 2 – lett. b), della Legge 

n. 120/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1 - lettera a) - sub. 2.2), del D.L. n. 77/2021, 

https://www.governo.it/it/approfondimento/digitalizzazione-innovazione-competitivit-e-cultura/16701
https://www.governo.it/it/approfondimento/digitalizzazione-innovazione-competitivit-e-cultura/16701
https://www.governo.it/it/approfondimento/rivoluzione-verde-e-transizione-ecologica/16703
https://www.governo.it/it/approfondimento/pnrr-infrastrutture-una-mobilit-sostenibile/16704
https://www.governo.it/it/approfondimento/pnrr-istruzione-e-ricerca/16705
https://www.governo.it/it/approfondimento/inclusione-sociale/16706
https://www.governo.it/it/approfondimento/pnrr-salute/16707
https://www.governo.it/it/approfondimento/inclusione-sociale/16706
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convertito con modificazioni dalla Legge n. 108 del 29.07.2021, nel rispetto del criterio di rotazione degli 

inviti e tenuto conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, con 

aggiudicazione secondo il criterio del minor prezzo.  

Ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 36/2023, la presente procedura è interamente svolta attraverso la 
piattaforma telematica di negoziazione di cui al successivo paragrafo 4. 

4. PIATTAFORMA TELEMATICA 

Per l’espletamento della presente gara, la Centrale Unica di Committenza dell’Unione Terre di Castelli si 
avvale del Sistema per gli Acquisti Telematici dell’Emilia-Romagna (in seguito: SATER), accessibile dal 

sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/ (in seguito: sito), certificata AGID ed interoperabile.  

Il funzionamento della Piattaforma SATER - Sistema per gli Acquisti Telematici dell'Emilia-Romagna 

avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in particolare, del Regolamento UE n. 910/2014 (di 

seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication and Signature), del decreto 
legislativo n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e delle Linee guida dell’AGID. 

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni 
di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento, nonché di quanto 

portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza 

professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile ed è regolato, tra 
gli altri, dai seguenti principi: 

- parità di trattamento tra gli operatori economici; 

- trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 

- standardizzazione dei documenti; 

- comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile; 

- comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del codice civile; 

- segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione della 

domanda di partecipazione; 

- gratuità (nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario per il mero 

utilizzo della Piattaforma). 

La Stazione Appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, 

danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione 

della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 
- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati 

dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 
- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme alla lettera 

d’invito e a quanto previsto nel Regolamento di utilizzo del Sistema, nonché nelle guide di utilizzo 
del SATER consultabili su https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide/manuali-

oe/guide_operatori_economici. 

La Stazione Appaltante assicura la partecipazione alla gara anche in caso di comprovato 
malfunzionamento, pur se temporaneo, della Piattaforma, anche eventualmente disponendo la 

sospensione del termine per la ricezione delle offerte per il periodo di tempo necessario a ripristinare il 
normale funzionamento e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla gravità del 

malfunzionamento. 

La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di 
partecipazione. La Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di operare 

variazioni sui documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni 
informatiche e telematiche degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla base 

della tecnologia esistente e disponibile. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore 
economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/
https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide/manuali-oe/guide_operatori_economici
https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide/manuali-oe/guide_operatori_economici
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Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del 
Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993 n. 591, tramite protocollo NTP 

o standard superiore.  

L’utilizzo e il funzionamento della Piattaforma avvengono in conformità a quanto riportato nel 
Regolamento di utilizzo del sistema, disponibile all’indirizzo https://intercenter.regione.emilia-

romagna.it/sistema-acquisti-sater/regolamenti, che costituisce parte integrante della presente lettera 
d’invito. 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, 
della casella di PEC o, comunque, di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, 

nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore 

economico. 

La Piattaforma è accessibile da https://piattaformaintercenter.regione.emilia-romagna.it/portale_ic/, in 

qualsiasi orario, dalla data di invio della lettera d’invito alla data di scadenza del termine di presentazione 
delle offerte.  

4.1 DOTAZIONI TECNICHE 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria 
cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nella 

presente lettera d’invito alla gara e nel Regolamento di utilizzo del sistema, che disciplina il 
funzionamento e l’utilizzo della Piattaforma. 

In ogni caso è indispensabile: 

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con 

connessione Internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla 

Piattaforma; 

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 del 

decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82 o di altri mezzi di identificazione elettronica per il 
riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS; 

c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto legislativo 

7 marzo 2005 n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico 
di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei 
poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da un organismo incluso 

nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale (previsto dall’articolo 29 

del decreto legislativo n. 82/2005). 

4.2 REGISTRAZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI ED IDENTIFICAZIONE 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati a SATER, secondo le 
modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide. 

La registrazione a SATER deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o procuratore 

generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la registrazione e 

impegnare l’operatore economico medesimo.  

L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per valido 

e riconosce, senza contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno di SATER dall’account 
riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente all’account all’interno di SATER si 

intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’operatore economico registrato. 

Per poter presentare offerta è necessario accedere a SATER.  

L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online dell’operatore economico; 

l’identificazione può avvenire mediante le credenziali rilasciate al momento della registrazione ovvero 
tramite il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID) o tramite 

carta di identità elettronica. Nessun costo connesso alla gestione della Piattaforma sarà posto a carico 
dei concorrenti o dell'aggiudicatario. 

https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/sistema-acquisti-sater/regolamenti
https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/sistema-acquisti-sater/regolamenti
https://piattaformaintercenter.regione.emilia-romagna.it/portale_ic/
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide
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Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’identificazione e l’accesso a SATER 
possono essere effettuate tramite Call Center che risponde ai numeri 800 810 799 (rete fissa) e +39 089 

9712796 (rete mobile e dall’estero), lun-ven, ore 9-13 e 14-18. 

5. DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

a) lettera d’invito alla gara; 

b) modello domanda di partecipazione (ALL. A1); 

c) modello dichiarazioni integrative (ALL. A2); 

d) modello documento di gara unico europeo strutturato su SATER; 

e) modello dichiarazione individuazione titolare effettivo (ALL. A3); 

f) modello dichiarazione assenza conflitti di interessi e cause di incompatibilità (ALL. A4);  

g) modello dichiarazione a corredo dell’offerta economica (ALL. B1); 

h) capitolato speciale; 

i) schema di contratto; 

j) elaborati progettuali. 

6. OGGETTO E AMMONTARE DELL'APPALTO - MODALITA’ DI DETERMINAZIONE DEL 
CORRISPETTIVO – CONTRATTO NAZIONALE DI LAVORO APPLICATO 

6.1 Oggetto e luogo di esecuzione dell’appalto 

L’appalto ha per oggetto tutti i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari necessarie 

per l’esecuzione dell’intervento di cui all’oggetto.  

Codice CPV: 45454000-4 - Lavori di ristrutturazione 

Luoghi di esecuzione:  

 Via Gramsci n. 26 int. 1 – Marano sul Panaro (MO) – (foglio 10/mappale 116/sub12)  

 Via Pirandello n. 70 int. 5 – Vignola (MO) – (foglio 7/mappale 242/sub5) 

 Via Sanzio n. 128 int. 7 – Vignola (MO) – (foglio 24/mappale 23/sub89)  

 Via Sanzio n. 130 int. 2 – Vignola (MO) – (foglio 24/mappale 23/sub51) 

Codice ISTAT: 036020 e 036046  

Codice CUI: L02754930366202400004 

I lavori in oggetto devono garantire la conformità al principio del DNSH (Do No Significant Harm) in 
ottemperanza a quanto stabilito dal Regolamento UE 241/2021 istitutivo del Dispositivo per la 

ripresa e la resilienza. 

L’operatore economico aggiudicatario dovrà, pertanto, collaborare con l’Amministrazione contraente 
per fornire la documentazione tecnico/progettuale necessaria, per il rispetto dei target e delle 

tempistiche previsti per la gestione, il monitoraggio, la rendicontazione e il controllo, tra cui il 
rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH) disposto dall’art. 17 del 

Regolamento UE 2020/852 e, ove applicabili, gli obiettivi trasversali, quali, tra l’altro, il principio del 
contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. Tagging), della parità di genere (Gender Equality), 

della protezione e valorizzazione dei giovani nel rispetto delle specifiche norme in materia. 

6.2 Suddivisione in lotti 

L’appalto è costituito da un unico lotto in quanto trattasi di lavorazioni tra loro interconnesse, non 

frazionabili o ulteriormente suddivisibili senza compromettere l’efficacia complessiva dell’opera ed i 
tempi di realizzazione della stessa. 

6.3 Importo dell’appalto 

In conformità a quanto contenuto nell'autorevole parere espresso, ai sensi dell’art. 220, comma 1, 
del D.Lgs. n. 36/2023, dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con delibera n. 528 del 15/11/2023, la 

cui massima recita testualmente «La lettura sistematica della prima parte dell’articolo 41, comma 14, 
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del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, secondo il quale i costi della manodopera sono scorporati 
dall’importo assoggettato al ribasso, e della seconda parte della norma, che riconosce al concorrente 
la possibilità di dimostrare che il ribasso complessivo offerto deriva da una più efficiente 
organizzazione aziendale, induce a ritenere che il costo della manodopera, seppur 
quantificato e indicato separatamente negli atti di gara, rientri nell’importo complessivo 
a base di gara, su cui applicare il ribasso offerto dal concorrente per definire l’importo 
contrattuale», si forniscono i seguenti elementi economici che concorrono alla determinazione 

dell’importo complessivo dei lavori in appalto. 

SOMME A BASE D’APPALTO  

Lavori a corpo 205.613,96 € 

Costi della manodopera (determinati ai sensi dell’art. 41, 

comma 13, D.Lgs. n. 36/2023 e ricompresi nell’importo 
dei lavori a base di gara di cui al punto successivo) 

94.782,54 € 

Importo lavori a base di gara 300.396,50 € 

Oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso ai sensi 
dell’art. 41, comma 14, D.Lgs. n. 36/2023) 

11.077,20 € 

Importo complessivo dei lavori in appalto 

(compresi costi della manodopera e oneri per la sicurezza) 

311.473,70 € 

I costi della manodopera, ai sensi dell’art. 41, comma 14, del D.Lgs. n. 36/2023, non sono 

soggetti a ribasso. Resta ferma la possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il ribasso 

complessivo dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione aziendale. 

L’importo complessivo è al netto di IVA. 

L’intervento si compone di lavorazioni riconducibili alle categorie e classifiche riportate nella 

seguente tabella, con l’indicazione dei relativi importi e limiti al subappalto: 

 
 

6.4 Corrispettivo dell’appalto 

Il corrispettivo dell’appalto viene determinato a corpo, in quanto il corrispettivo contrattuale si 

riferisce alla prestazione complessiva come eseguita e come dedotta dal contratto, con offerta 

economica da produrre secondo il metodo del ribasso percentuale sull'importo dei lavori posto a 
base di gara. 

6.5 Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro applicato all’appalto 

Ai sensi dell’art. 11, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023 il contratto collettivo nazionale e territoriale 

applicato, in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni, è il CCNL 

Edilizia – Settore Costruzioni (Codice alfanumerico unico di cui all’art. 16-quater del D.L. n. 
76/2020: F01G). 

7. MODIFICHE DEL CONTRATTO IN CORSO DI ESECUZIONE E VALORE GLOBALE STIMATO 
DELL’APPALTO 

7.1 Modifiche del contratto in corso di esecuzione 

CATEGORIE Allegato II.12 - Tabella “A” 
del D.Lgs. n. 36/2023 

Q
U

A
L
IF

IC
A

Z
IO

N
E

 

O
B

B
L
IG

A
T

O
R

IA
 

IMPORTO € 

C
L
A

S
S

IF
IC

A
Z

IO
N

E
 

% 

PREVALENTE O 
SCORPORABILE 

LIMITI AL 
SUBAPPALTO 
 
 
 
 
 

 

EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI OG 1 SI 311.473,70 II 100,00 PREVALENTE 

Subappaltabile 
nella misura 
massima del 

49,99% 

 
 

  311.473,70  100,00 
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L’Amministrazione Contraente non si riserva la facoltà di esercitare, nel corso della vigenza contrattuale, 
eventuali opzioni. 

7.2 Valore globale stimato dell’appalto 

Il valore globale stimato dell’appalto è pari ad € 311.473,70 al netto di IVA. 

8. OPERATORI ECONOMICI AMMESSI  

Sono ammessi a partecipare alla procedura di affidamento in oggetto gli operatori economici di cui 
all’articolo 1, lettera l), dell’allegato I.1 e all'art. 65, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023, ai quali è stato 

trasmesso invito mediante la piattaforma di negoziazione SATER. 

Ai sensi dell’art. 68, comma 19, del D.Lgs. n. 36/2023, l’operatore economico invitato 

individualmente ha la facoltà di presentare offerta per sé o quale mandatario di operatori 

riuniti, anche se non ancora costituiti.  

Il concorrente che partecipa alla gara in una delle forme di seguito indicate è escluso dalla procedura 

nel caso in cui la Stazione Appaltante accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far ritenere che le 
offerte degli operatori economici siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di 

accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa gara: 

 partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o 

aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di 
retisti); 

 partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti sia in forma individuale; 

 partecipazione sia in aggregazione di retisti sia in forma individuale (tale esclusione non si applica 
alle retiste non partecipanti all’aggregazione, le quali possono presentare offerta, per la medesima 
gara in forma singola o associata); 

 partecipazione di un consorzio che ha designato un consorziato esecutore il quale, a sua volta, 

partecipa in una qualsiasi altra forma. 

Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici coinvolti i quali 

possono, entro 4 (quattro) giorni, dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a 

incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali.  

Ai fini della partecipazione alla presente procedura di affidamento si intendono come ≪microimprese, 

piccole e medie imprese≫ , le imprese come definite dalla Raccomandazione n. 2003/361/CE della 
Commissione del 6 maggio 2003 e dall’art. 1, lett. o), dell’Allegato I.1 al D.Lgs. n. 36/2023, in 

particolare, sono: 

 medie imprese: le imprese che hanno meno di 250 occupati e un fatturato annuo non 
superiore a 50 milioni di euro, oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di 

euro; 
 piccole imprese: le imprese che hanno meno di 50 occupati e un fatturato annuo oppure un 

totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro; 
 micro imprese: le imprese che hanno meno di 10 occupati e un fatturato annuo oppure un 

totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro. 

9. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE: 

9.1 REQUISITI GENERALI: non è ammessa la partecipazione alla gara di operatori economici per i 

quali sussistano le cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 e di seguito 
richiamate sub paragrafo 11. 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che: 

 occupano oltre cinquanta dipendenti e non consegnano, al momento della presentazione 
dell'offerta, ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del Decreto Legge n. 77 del 2021, copia 

dell'ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi 
dell’articolo 46, del Decreto Legislativo n. 198 del 2006, unitamente all’attestazione di conformità 

a quello già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità 

ovvero, in mancanza di tale precedente trasmissione, unitamente all’attestazione della sua 
contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 

regionale di parità; 
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In caso di partecipazione in forma associata, se ciascuna impresa versa in tale situazione, 
copia del predetto rapporto deve essere presentata:  

 da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande (del 
Consorzio ordinario) o GEIE;  

 da ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 
medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica;  

 dal Consorzio (di cui alle lett. b), c) e d) del comma 2 dell’art. 65 del D.Lgs. n. 36/2023) e 
dalle imprese consorziate indicate come esecutrici.  

In caso di ricorso al contratto di avvalimento, se tenuti agli obblighi di comunicazione di cui all’art. 46 
del D.Lgs. n. 198/2006, il rapporto periodico va presentata sia dall’ausiliaria che dal concorrente 
ausiliato. 

 

 occupano un numero di dipendenti pari o superiore a quindici e non superiore a 
cinquanta e che, nei dodici mesi precedenti al termine di presentazione dell’offerta, hanno 

omesso di produrre alla Stazione Appaltante di un precedente contratto d’appalto, finanziato in 

tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui all’articolo 47, comma 3, del 
Decreto Legge n. 77 del 2021. 

Non è, altresì, ammessa la partecipazione alla gara di operatori economici che abbiano affidato 
incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 a soggetti che hanno 

esercitato, in qualità di dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’Amministrazione affidante 

negli ultimi tre anni. 

9.2 REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE: i concorrenti alla gara devono essere in possesso, 

ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. n. 36/2023, dell’iscrizione nel registro della Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura o presso i competenti ordini professionali, per attività pertinenti 

anche se non coincidenti con l’oggetto dell’appalto. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato e agricoltura deve essere posseduto, altresì, da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

9.3 REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICO-FINANZIARIA / TECNICO-PROFESSIONALE E DI 

QUALIFICAZIONE 

Ai sensi dell’art. 30 dell’allegato II.12, il concorrente può partecipare alla gara qualora sia in 
possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi relativi alla categoria prevalente 

per l’importo totale dei lavori ovvero sia in possesso dei requisiti relativi alla categoria prevalente e 
alle categorie scorporabili per i singoli importi. I requisiti relativi alle categorie scorporabili non 

posseduti dall’impresa devono da questa essere posseduti con riferimento alla categoria prevalente. 

Si richiede, pertanto, il possesso, in conformità alla disciplina del sistema di qualificazione di cui 

all’allegato II.12 al D.Lgs. n. 36/2023, dell’attestazione rilasciata da una SOA di cui all’art. 100, 

comma 4, del medesimo decreto, regolarmente autorizzata, in corso di validità, con riferimento alla 
seguente categoria a qualificazione obbligatoria: 

 OG1 – “EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI” – class. II o superiore. 

Nel caso in cui l'attestazione SOA, pur essendo in corso di validità al momento della 
presentazione dell'offerta, giunga alla scadenza quinquennale nei tre mesi successivi, i concorrenti sono 
tenuti a produrre dichiarazione, resa con le modalità di cui all'art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 (da rendere nel 
fac-simile ALL. A2 alla presente lettera d’invito), attestante che l'operatore economico ha in corso 
l'istruttoria, ai sensi di quanto previsto dall'art. 16 dell’allegato II.12 al D.Lgs. n. 36/2023, per il rinnovo 
dell'attestazione.  

Nel caso in cui sia scaduto, al giorno fissato per la scadenza di presentazione delle offerte, il termine per la 
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verifica triennale dell'attestazione SOA, il concorrente è tenuto a dichiarare (nel fac-simile ALL. A2 alla 
presente lettera d’invito), con le modalità di cui all'art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, di aver sottoscritto, con la 
SOA che ha rilasciato l'attestazione oggetto di revisione, un contratto per la verifica di mantenimento dei 
requisiti, ai sensi dell'art. 17 del succitato allegato II.12 al D.Lgs. n. 36/2023. 

La dichiarazione di cui al periodo precedente deve essere presentata, con le medesime modalità, anche in 
caso di partecipazione da parte di un consorzio di cui alle lettere b), c) o d) dell'art. 65, comma 2, del D.Lgs. 
n. 36/2023, da parte del consorzio stesso, essendo invece indifferente il rispetto di qualsiasi altro 
termine prescritto per i singoli consorziati (cfr. delibera Anac n. 44 del 22 gennaio 2020). 

 

Rimangono ferme le disposizioni di cui all’art. 226, comma 5, del D.Lgs. n. 36/2023. 

Si precisa che sono considerate inammissibili le offerte presentate da concorrenti che non 

possiedono la qualificazione necessaria, come prevede l’art. 70, comma 4 – lett. e), del D.Lgs. 

n. 36/2023. 

Il mancato possesso dei prescritti requisiti è causa di esclusione non sanabile dalla 

procedura; i requisiti devono essere posseduti dal momento della presentazione dell’offerta (o della 
domanda di partecipazione) alla stipula del contratto: il mancato possesso o la perdita dei requisiti 

costituisce, pertanto, causa di esclusione dalla gara. 

La verifica e le eventuali esclusioni possono essere disposte in qualsiasi momento della procedura. 

In caso di partecipazione in forma associata, l’intero raggruppamento o consorzio deve in ogni 

caso possedere i requisiti richiesti per l’impresa singola e deve rispettare le disposizioni in materia di 
qualificazione delle imprese raggruppate o consorziate dettate dall’Allegato II.12 al D.Lgs. 

n. 36/2023. 

Costituisce causa di esclusione il mancato possesso dei requisiti, secondo le quote di esecuzione 
dichiarate dal raggruppamento in sede di offerta, ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023 e dell’allegato II.12. 

In caso di partecipazione in forma associata le quote di esecuzione indicate per le singole 
componenti, a pena di esclusione del concorrente, devono essere coperte dalla qualificazione 

posseduta dalla rispettiva singola componente. 

L’indicazione di una quota di esecuzione che eccede la qualificazione di una singola componente 

costituisce una causa di esclusione non sanabile anche quando il raggruppamento nel suo 

complesso (ovvero un’altra delle imprese del medesimo) è in possesso del requisito di qualificazione. 

La qualificazione in una categoria abilita l’impresa a partecipare alla gara e ad eseguire i lavori nei 

limiti della propria classifica secondo l’importo, incrementata di un quinto.  

Ai sensi dell’art. 67, commi 3 e 5, del D.Lgs. n. 36/2023, per gli operatori di cui agli articoli 65, 

comma 2 - lett. b), c) e d), del D.Lgs. n. 36/2023, i requisiti generali di cui agli articoli 94 e 95 del 

medesimo decreto legislativo devono essere posseduti sia dalle consorziate esecutrici che dalle 
consorziate che prestano i requisiti. 

I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2 – lett. b) e c), del D.Lgs. n. 36/2023, utilizzano i requisiti 
propri e, nel novero di questi, fanno valere i mezzi nella disponibilità delle consorziate che li 

costituiscono. 

I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2 - lett. d), del D.Lgs. n. 36/2023, dimostrano i requisiti 

cumulando anche quelli posseduti dalle consorziate. 

9.4 MISURE DI INCENTIVAZIONE E DI TUTELA DELLE PARI OPPORTUNITA’ 
GENERAZIONALI E DI GENERE, NONCHE’ DI INCLUSIONE LAVORATIVA DELLE 

PERSONE CON DISABILITA’  

Ai sensi dell’art. 47, comma 4 – ultimo capoverso, del D.L. n. 77/2021, convertito con modificazioni 

dalla Legge n. 108/2021, il concorrente è tenuto ad impegnarsi, a pena di esclusione, ad 

assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota delle assunzioni necessarie per 
l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, pari 

almeno al 30% di occupazione giovanile (con età inferiore a trentasei anni) e pari almeno al 
10,00% di occupazione femminile. 
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Ai sensi dell’art. 47, commi 3 e 3-bis, del D.L. n. 77/2021, convertito con modificazioni dalla Legge n. 
108/2021: 

 gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici 

dipendenti e non superiore a cinquanta, non tenuti alla redazione del rapporto sulla 
situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006 n. 198 

(come modificato dalla Legge n. 62/2021), sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del 
contratto1, a consegnare all’Amministrazione Contraente (Unione Terre di Castelli) una 

relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle 
professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione 

professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, 

dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e 
pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L'operatore economico è altresì 

tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 
consigliere regionale di parità. 

 gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici 

dipendenti e non superiore a cinquanta, entro sei mesi dalla conclusione del contratto1, 
sono tenuti, altresì, a consegnare alla suddetta Amministrazione Contraente una relazione che 

chiarisca l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla Legge 12 
marzo 1999 n. 68, e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel 

triennio precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. L'operatore economico 
è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali. 

Ai sensi dell’art. 47, comma 9, del D.L. n. 77/2021, convertito con modificazioni dalla Legge n. 

108/2021, il rapporto e le relazioni di cui ai punti che precedono, saranno pubblicati sul profilo del 
committente dell’Unione Terre di Castelli, nella sezione «Amministrazione Trasparente» e 

comunicati alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ovvero ai Ministri o alle Autorità delegati per le 
pari opportunità e della famiglia e per le politiche giovanili e il servizio civile universale.  

La mancata produzione del rapporto e delle relazioni di cui sopra comporta l’applicazione delle penali 

di cui all’art. 18.4 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

Le predette misure si applicano anche a tutti gli operatori economici raggruppati e/o 

consorziati, nonché agli operatori che intervengono nell’appalto in virtù di un contratto 
di avvalimento. 

10. AVVALIMENTO 

Ai sensi e secondo le modalità e condizioni di cui all’articolo 104 del D.Lgs. n. 36/2023, il concorrente, 
singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 68 del medesimo decreto, può soddisfare la 

richiesta relativa al possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e/o tecnico-professionale e/o 

migliorare la propria offerta avvalendosi di dotazioni tecniche e di risorse umane e strumentali messe a 
disposizione da uno o più operatori economici ausiliari. 

Qualora il contratto di avvalimento sia concluso per acquisire un requisito necessario alla partecipazione 
a una procedura di aggiudicazione di un appalto di lavori di importo pari o superiore a euro 150.000, 

esso ha per oggetto le dotazioni tecniche e le risorse che avrebbero consentito all’operatore economico 

di ottenere l’attestazione di qualificazione richiesta. 

Nel contratto di avvalimento le parti sono tenute a specificare le risorse strumentali e umane che 

l’ausiliario mette a disposizione del concorrente e ad indicare se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire 
un requisito di partecipazione o a migliorare l’offerta del concorrente o se serve ad entrambe le finalità. 

Il contratto di avvalimento deve, pertanto, dettagliare in modo determinato e specifico i mezzi e le 
risorse con cui si concretizza l'avvalimento, che a titolo esemplificativo e non esaustivo potranno 

consistere in:  

 indicazione di mezzi e/o attrezzature;  
 indicazione di personale, anche specializzato, e/o di tecnici aziendali;  

 prassi o procedure aziendali qualificanti;  
 programmi di formazione del personale;  

                                                 
1 vale a dire dalla data di stipula del contratto ovvero, nel caso di consegna dei lavori in pendenza di stipula, dalla data del relativo 

verbale 
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 percorsi di tutoring con visite e ispezioni periodiche;  
 ogni altro elemento idoneo ad avvalorare trasferimenti di esperienze.  

È quindi necessario che le indicazioni siano quanto più circostanziate possibili, evitando riferimenti 

generici riferiti, ad esempio, alla messa a disposizione dell'intera organizzazione aziendale. 

Potranno invece essere indicati, nel contratto di avvalimento, nominativo di personale specializzato o 

targhe di veicoli, mezzi d'opera e macchine operatrici che, in modo specifico, saranno messi a 
disposizione dell'appaltatore nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

Nei casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che alla stessa gara 
partecipino sia l’ausiliario che l’operatore che si avvale delle risorse da questo messe a disposizione, 

pena l’esclusione di entrambi i soggetti.  

Ai sensi dell’articolo 372, comma 4, del «Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza», per la 
partecipazione alla presente procedura, tra il momento del deposito della domanda di cui all’articolo 40 

del succitato codice e il momento del deposito del decreto previsto dall'articolo 47 del codice medesimo, 
è sempre necessario l'avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. L’avvalimento non è necessario in 

caso di ammissione al concordato preventivo.  

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti dell’Amministrazione Contraente in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico dell’operatore economico si applicano anche nei 
confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara. 

Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e dell’iscrizione 
alla Camera di commercio. 

L’ausiliario deve:  

a) possedere i requisiti previsti dai precedenti paragrafi 9.1 e 9.2, nonché quelli di cui al paragrafo 9.3 
oggetto di avvalimento e dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti 

pertinenti;  

b) impegnarsi, verso il concorrente che si avvale e verso la Stazione Appaltante, a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse oggetto di avvalimento.  

Il concorrente allega alla domanda di partecipazione (cfr. successivo paragrafo 18.4) il contratto di 
avvalimento, che deve essere nativo digitale e firmato digitalmente dalle parti, nonché le dichiarazioni 

dell’ausiliario.  

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliario.  

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione del contratto di avvalimento a 

condizione che il contratto sia stato stipulato prima del termine di presentazione dell’offerta e che tale 
circostanza sia comprovabile con data certa.  

Non è sanabile, e quindi è causa di esclusione dalla gara, la mancata indicazione delle risorse 
messe a disposizione dall’ausiliario in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.  

Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non soddisfi i requisiti di ordine 
speciale, il concorrente sostituisce l’ausiliario entro 5 (cinque) giorni, naturali e continuativi, decorrenti 

dal ricevimento della richiesta da parte della Stazione Appaltante, a pena di decadenza. 

Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per l’avvalimento.  

Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso dei requisiti, la 

Stazione Appaltante procede a segnalare all’Autorità il comportamento tenuto dall’ausiliario per 
consentire le valutazioni di cui all’articolo 96, comma 15, del D.Lgs. n. 36/2023. L’operatore economico 

può indicare un altro ausiliario nel termine di 10 (dieci) giorni, naturali e continuativi, pena l’esclusione 

dalla gara. La sostituzione può essere effettuata soltanto nel caso in cui non conduca a una modifica 
sostanziale dell’offerta. Il mancato rispetto del termine assegnato per la sostituzione comporta 

l’esclusione del concorrente. 

È ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro 

soggetto. 

Il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il 

certificato di esecuzione, salvo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 104 del D.Lgs. n. 36/2023. 

In relazione a ciascun affidamento l’Amministrazione Contraente in corso d'esecuzione effettua le 
verifiche sostanziali circa l'effettivo possesso dei requisiti e delle risorse oggetto dell'avvalimento da 
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parte dell'impresa ausiliaria, nonché l'effettivo impiego delle risorse medesime nell'esecuzione 
dell'appalto.  

A tal fine il R.U.P. accerta in corso d'opera che le prestazioni oggetto di contratto siano svolte 

direttamente dalle risorse umane e strumentali dell'impresa ausiliaria che il titolare del contratto utilizza 
in adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento. Ha, inoltre, l'obbligo di inviare ad 

entrambe le parti del contratto di avvalimento le comunicazioni ai sensi dell’articolo 29 del D.Lgs. 
n. 36/2023 e quelle inerenti all'esecuzione dei lavori. 

La Stazione Appaltante provvederà a trasmettere all’Autorità Nazionale Anticorruzione tutte le 
dichiarazioni di avvalimento, indicando altresì l’aggiudicatario, per l’esercizio della vigilanza e per la 

prescritta pubblicità. 

11. CAUSE DI ESCLUSIONE 

11.1 CAUSE DI ESCLUSIONE AUTOMATICA 

Ai sensi dell'art. 94, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 36/2023, costituiscono cause di esclusione 
automatica di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura di appalto: 

 comma 1: la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati 

o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 

tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 

dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces 

del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale 
definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 

24 ottobre 2008; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del 

codice civile; 

c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee, del 26 luglio 1995; 

e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto 
legislativo 22 giugno 2007, n. 109; 

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione. 

 comma 2: la sussistenza di ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste 

dall'articolo 67 del «Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione», di cui al Decreto 

Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, 
comma 4, del medesimo codice. Resta fermo quanto previsto dagli artt. 88, comma 4-bis, e 92, 

commi 2 e 3, del codice di cui al Decreto Legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. La causa di esclusione di cui all’articolo 84, 

comma 4, del medesimo codice di cui al Decreto Legislativo n. 159 del 2011 non opera se, entro la 
data dell’aggiudicazione, l’impresa sia stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell’articolo 34-

bis del medesimo codice. In nessun caso l’aggiudicazione può subire dilazioni in ragione della 

pendenza del procedimento suindicato. 



 

  
 

 

13 

L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023 è disposta se la sentenza o il decreto 
oppure la misura interdittiva ivi indicati sono stati emessi nei confronti: 

a) dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 

b) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

c) di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 

d) dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 

e) dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli institori 
e i procuratori generali; 

f) dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, 
di direzione o di controllo; 

g) del direttore tecnico o del socio unico; 

h) dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti. 

Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l’esclusione va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura 
interdittiva sono stati emessi nei confronti degli amministratori di quest’ultima. 

Sono, altresì, esclusi automaticamente dalla partecipazione a una procedura di appalto, ai sensi 
dell’art. 94, commi 5 e 6, del D.Lgs. n. 36/2023: 

 comma 5: 

a) l'operatore economico destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2 - 
lettera c), del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il 

divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo 14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

b) l'operatore economico che non abbia presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della Legge 
12 marzo 1999, n. 68, ovvero non abbia presentato dichiarazione sostitutiva della sussistenza 

del medesimo requisito; 

c) in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le 
risorse previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 12 febbraio 2021, gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione 

del personale, ai sensi dell’articolo 46 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui 

al Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che non abbiano prodotto, al momento della 
presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta, copia dell’ultimo rapporto redatto, 

con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali 
e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato articolo 46, 

oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con 

attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
consigliera e al consigliere regionale di parità; 

d) l'operatore economico che sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di 
liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un procedimento 

per l’accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del «Codice 
della crisi di impresa e dell'insolvenza», di cui al Decreto Legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, 

dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del 

D.Lgs. n. 36/2023; 

L’esclusione non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, sono stati adottati i 
provvedimenti di cui all’articolo 186-bis, comma 5, del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267 e 
all’articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che non 
intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle procedure concorsuali. 

e) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato 

false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 

subappalti; 
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La causa di esclusione di cui all’art. 94, comma 5 – lett. e), perdura fino a quando opera 
l'iscrizione nel casellario informatico. 

f) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato 

false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione.  

La causa di esclusione di cui all’art. 94, comma 5 – lett. f), perdura per il periodo in cui 
perdura l'iscrizione. 

 comma 6: l’operatore economico che ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, 

degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 

legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti.  

Ai sensi dell’art. 1 dell’allegato II.10 al D.Lgs. n. 36/2023: 

 costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e 
tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 (€ 5.000,00). 

 costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti 
amministrativi non più soggetti a impugnazione.  

 costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al 
rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC) ovvero delle certificazioni rilasciate 
dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. 

Il comma 6 dell’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023 non si applica quando l'operatore economico ha 
ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i 
contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito 
tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o 
l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

Ai sensi del comma 7 dell’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023, l’esclusione non è disposta e il divieto di 

aggiudicare non si applica quando il reato è stato depenalizzato oppure quando è intervenuta la 
riabilitazione oppure, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata 

dichiarata estinta ai sensi dell’art. 179, comma 7, del codice penale, oppure quando il reato è stato 

dichiarato estinto dopo la condanna oppure in caso di revoca della condanna medesima. 
 

11.2 CAUSE DI ESCLUSIONE NON AUTOMATICA 
Ai sensi dell'art. 95, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 36/2023, la Stazione Appaltante esclude dalla 

partecipazione alla procedura di appalto (cause di esclusione non automatica) un operatore 
economico: 

 comma 1 qualora accerti: 

a) sussistere gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in 
materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e 

del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni 
internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 26 febbraio 2014; 

b) che la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse 
di cui all’art. 16 del D.Lgs. n. 36/2023 non diversamente risolvibile; 

c) sussistere una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli 
operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto che non possa essere risolta 

con misure meno intrusive; 

d) sussistere rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano 

imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori 

economici partecipanti alla stessa gara; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.bis.htm#II.10
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#179
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/comunitarie/2014_0024_allegati.pdf
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/comunitarie/2014_0024_allegati.pdf
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#016
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e) che l’offerente abbia commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua 

integrità o affidabilità, dimostrato dalla Stazione Appaltante con mezzi adeguati.  

All’art. 98 del D.Lgs. n. 36/2023 sono indicati, in modo tassativo, i gravi illeciti 
professionali, nonché i mezzi adeguati a dimostrare i medesimi. 

 comma 2 qualora ritenga, sulla base di qualunque mezzo di prova adeguato, che lo stesso ha 
commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di 

imposte e tasse o contributi previdenziali.  

Ai sensi dell’art. 3 dell’allegato II.10 al D.Lgs. n. 36/2023 la violazione si considera grave quando 
comporta l'inottemperanza a un obbligo di pagamento di imposte o tasse per un importo che, con esclusione 
di sanzioni e interessi, è pari o superiore al 10 per cento del valore dell'appalto.  

Per gli appalti suddivisi in lotti, la soglia di gravità è rapportata al valore del lotto o dei lotti per i quali 
l'operatore economico concorre.  

In caso di subappalto o di partecipazione in raggruppamenti temporanei o in consorzi, la soglia di gravità 
riferita al subappaltatore o al partecipante al raggruppamento o al consorzio è rapportata al valore della 
prestazione assunta dal singolo operatore economico.  

In ogni caso, l'importo della violazione non deve essere inferiore a 35.000 euro.  

Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del DURC 
ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello 
sportello unico previdenziale. 

La violazione grave di cui al succitato art. 3 dell’allegato II.10 si considera non definitivamente accertata e, 
pertanto, valutabile dalla Stazione Appaltante per l'esclusione dalla partecipazione alle procedure di 
affidamento di contratti pubblici, quando siano decorsi inutilmente i termini per adempiere all'obbligo di 
pagamento e l'atto impositivo o la cartella di pagamento siano stati tempestivamente impugnati.  

Non rilevano ai fini dell'esclusione dell'operatore economico dalla partecipazione alla procedura d'appalto le 
predette violazioni se, in relazione alle stesse, è intervenuta una pronuncia giurisdizionale favorevole 
all'operatore economico non passata in giudicato, sino all'eventuale riforma della stessa o sino a che la 
violazione risulti definitivamente accertata, ovvero se sono stati adottati provvedimenti di sospensione 
giurisdizionale o amministrativa. 

Il comma 2 dell’art. 95 del D.Lgs. n. 36/2023 non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai 
suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali 
dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia 
comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati 
anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta, oppure nel caso in cui l’operatore 
economico abbia compensato il debito tributario con crediti certificati vantati nei confronti della pubblica 
amministrazione. 

11.3 DISCIPLINA DELL’ESCLUSIONE – SELF CLEANING 

La Stazione Appaltante esclude un operatore economico in qualunque momento della procedura 

d’appalto, qualora risulti che questo si trovi, a causa di atti compiuti od omessi prima o nel corso della 

procedura, in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023, fatto salvo quanto 
previsto ai commi 2, 3, 4, 5 e 6 dell’art. 96 del succitato decreto legislativo. 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del D.Lgs. 
n. 36/2023, ad eccezione delle irregolarità contributive e fiscali, definitivamente e non 

definitivamente accertate, può fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a 

dimostrare la sua affidabilità.  

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal 

reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 
attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, 

organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.  

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.bis.htm#II.10
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.bis.htm#II.10
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
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Se tali misure sono ritenute sufficienti e tempestivamente adottate, esso non è escluso dalla procedura 
d'appalto. Se dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la Stazione Appaltante ne comunica 

le ragioni all’operatore economico.  

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione 

derivante da tale sentenza.  

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore 

interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023, si valutano le 
misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del medesimo decreto al fine di decidere sull’esclusione. 

Le cause di esclusione previste dagli articoli 94 e 95 non si applicano alle aziende o società sottoposte a 

sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice penale o degli articoli 20 e 24 del codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 

e affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al 
periodo precedente al predetto affidamento. 

11.4 ULTERIORI CAUSE DI ESCLUSIONE - DIVIETI 

In riferimento alla normativa vigente si osservano i seguenti divieti: 

 E’ vietata, ai sensi dell’art. 68, comma 15, del D.Lgs. n. 36/2023, l’associazione in partecipazione 

sia durante la procedura di gara sia successivamente all’aggiudicazione. 

 E’ vietata, salvo quanto disposto al comma 17 dell’art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023, qualsiasi 

modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di 
concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di gara. Le previsioni di cui al 

comma 17 dell’art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023 trovano applicazione anche con riferimento ai soggetti 

di cui all’art. 65, comma 2 – lett. b), c), d) e f), del medesimo decreto. 

12. CONSEGNA DEI LAVORI - TERMINI DI ESECUZIONE – PENALI – PREMIO DI 

ACCELERAZIONE 

L’Amministrazione Contraente si riserva la facoltà, ai sensi dell’art. 50, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023, 

di procedere all’esecuzione anticipata del contratto, dopo la verifica dei requisiti dell’aggiudicatario; 

nel caso di mancata stipulazione l’Aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per 
l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori.  

Tutti i lavori compresi nell’appalto dovranno essere realizzati in 287 (duecentoottantasette) giorni, 
naturali e continuativi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

Il termine per l’ultimazione dei lavori e la consegna degli immobili è: 

 Via Gramsci n. 26 int. 1 – Marano sul Panaro (MO) – entro il 31/01/2025;  

 Via Pirandello n. 70 int. 5 – Vignola (MO) – entro il 15/04/2025;  

 Via Sanzio n. 128 int. 7 – Vignola (MO) – entro il 15/07/2025;  

 Via Sanzio n. 130 int. 2 – Vignola (MO) – entro il 15/07/2025.  

In caso di ritardo nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell’appaltatore verranno 

applicate le penali di cui all’art. 18 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

Nel caso di ultimazione dei lavori anticipatamente rispetto al termine fissato contrattualmente, verrà 
riconosciuto un premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo, come previsto all’art. 14 del 

Capitolato Speciale d’Appalto. Il premio è determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti per il calcolo 
della penale ed è corrisposto a seguito dell'approvazione da parte dell’Amministrazione contraente del 

certificato di collaudo, mediante utilizzo delle somme indicate nel quadro economico dell'intervento alla 

voce “imprevisti”, nei limiti delle risorse ivi disponibili, sempre che l'esecuzione dei lavori sia conforme 
alle obbligazioni assunte.  

Il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione dell'esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, 
effettuerà i necessari accertamenti in contraddittorio con l'esecutore stesso, elaborando 

tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori. Il certificato di ultimazione potrà prevedere 

l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di 
lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non 

incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#240-bis
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#020
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#020
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l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti 
l'avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

13. SOPRALLUOGO 

Per la partecipazione alla procedura in oggetto non è previsto il sopralluogo obbligatorio. 

Resta ferma la facoltà dell’operatore economico, qualora lo ritenga opportuno, di inoltrare 

all’Amministrazione contraente richiesta di sopralluogo al seguente indirizzo di posta elettronica: 
u.visone@comune.castelnuovo-rangone.mo.it. 

14. GARANZIE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA 

Per la partecipazione alla procedura in oggetto non viene richiesta, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del 

D.Lgs. n. 36/2023, la presentazione della garanzia provvisoria. 

15. FASCICOLO VIRTUALE DELL’OPERATORE ECONOMICO - FVOE 

I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei paragrafi 9.1, 9.2 e 9.3. 

La Stazione Appaltante procede alla verifica del possesso dei predetti requisiti dichiarati in sede di gara 
con le modalità indicate nella deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 262 del 20 giugno 

2023.  

Tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, pertanto, obbligatoriamente registrarsi al 
sistema accedendo all’apposito link https://www.anticorruzione.it/-/fascicolo-virtuale-dell-operatore-
economico-fvoe sul Portale ANAC (Servizi ad accesso riservato - FVOE) secondo le istruzioni ivi 
contenute. 

E’ dismesso l’uso del PassOE, che è sostituito da un meccanismo di richiesta da parte della SA - 
approvazione da parte dell’OE dell’accesso ai documenti. 

Gli operatori economici sono responsabili della correttezza, della veridicità e dell’aggiornamento dei dati 

che inseriscono sul FVOE. L’inserimento di falsa documentazione è valutata dall’ANAC ai sensi 
dell’art. 96, comma 15, del D.Lgs. n. 36/2023. 

Per la protezione dei dati personali e le misure di sicurezza relativi ai dati acquisiti direttamente dal FVOE 
e/o mantenuti ai fini del riuso si rinvia alla disciplina contenuta nell’art. 10 della succitata deliberazione 

n. 262/2023. 

Gli operatori economici che non ottemperano alla richiesta della Stazione Appaltante concedente di 
comprovare il possesso dei requisiti di partecipazione alla procedura di affidamento sono sanzionati ai 

sensi dell’articolo 222, comma 13, del D.Lgs. n. 36/2023. 

16. CONTRIBUTO A FAVORE DELL’AUTORITA’ NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in 

favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, per un importo pari a 33,00 (trentatre/00 euro), secondo le 
modalità di cui alla delibera ANAC n. 610 del 19 dicembre 2023 “Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 
67, della legge 23 dicembre 2005 n. 266, per l’anno 2024”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale – Serie 

Generale n. 9 del 12/01/2024. 

Si precisa che, in virtù di quanto evidenziato nell’avviso del 17 maggio u.s., il versamento contributivo a 
favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, dovuto per la partecipazione alla presente procedura di 

scelta del contraente, dovrà essere effettuato esclusivamente tramite avviso di pagamento 

pagoPA, generato a cura dell’operatore economico sul sistema di Gestione dei Contributi Gara. 

Tale modalità garantisce l’attestazione immediata dell’avvenuto pagamento e non richiede ulteriori 

adempimenti verso l’ANAC. 

Qualora si riscontrino problemi nella generazione dell’avviso dovuti alla difformità dell’importo 

contributivo o al mancato riconoscimento del Codice Identificativo Gara (C.I.G.), l’operatore economico è 

invitato a contattare la Stazione Appaltante al fine di verificare la corretta trasmissione dei dati alla 
Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici per il tramite della Piattaforma di approvvigionamento digitale 

utilizzata per la gestione della procedura di affidamento. 

Le indicazioni operative sulle modalità di pagamento del contributo sono disponibili sul sito dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione al seguente link: https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-
anac. 

mailto:u.visone@comune.castelnuovo-rangone.mo.it
https://www.anticorruzione.it/-/fascicolo-virtuale-dell-operatore-economico-fvoe
https://www.anticorruzione.it/-/fascicolo-virtuale-dell-operatore-economico-fvoe
https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac
https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac
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In caso di difficoltà può essere contattato il numero verde dell’ANAC 800-896936. Dall'estero il servizio 
risponde al +39 02 49520512, a pagamento in base al piano tariffario applicato dai diversi gestori 

telefonici. 

La Stazione Appaltante accerta il pagamento del contributo mediante consultazione del sistema FVOE. 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema FVOE, la Stazione Appaltante richiede, mediante 

soccorso istruttorio, ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs. n. 36/2023, la presentazione della ricevuta di 
avvenuto pagamento.  

L’operatore economico che non adempia alla richiesta nel termine stabilito dalla Stazione Appaltante è 

escluso dalla procedura di gara per inammissibilità dell’offerta. 

17. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI 

GARA 

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura in oggetto devono essere presentate 

esclusivamente mediante SATER secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della 
piattaforma, accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-

sistema/guide/.  

Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata nelle succitate 
guide, eseguendo le operazioni richieste nella sequenza riportata nelle stesse.  

Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste nella 
presente lettera d’invito.  

L’offerta e la relativa documentazione devono essere sottoscritte con firma digitale o altra firma 
elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. 

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n.  445/2000.  

La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del Decreto Legislativo n. 82/2005.  

L’offerta deve essere collocata sul SATER entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 09/09/2024, a 
pena di irricevibilità.  

Per l’individuazione di data e ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 

L’“OFFERTA” è composta da:  

A – Documentazione amministrativa;  

B - Offerta economica.  

Entro il predetto termine, il concorrente ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che 

sostituiscono la precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la 

data e ora di inizio e la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte. A tal proposito si 
precisa che, qualora alla scadenza della gara, risultino presenti sul SATER più offerte dello stesso 

operatore economico, salvo diversa indicazione dell’operatore stesso, verrà ritenuta valida l’offerta 
collocata temporalmente come ultima.  

La presentazione dell’offerta mediante il SATER è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, il quale si 
assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima dovuta, a mero 

titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà 

di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa 
qualsivoglia responsabilità dell’Unione Terre di Castelli ove, per ritardo o disguidi o motivi tecnici o di 

altra natura, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio.  

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e concludere per 

tempo la fase di collocazione dell’offerta sul SATER e di non procedere alla collocazione nell’ultimo giorno 

e/o nelle ultime ore utili.  

L’Unione Terre di Castelli, qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della 

Piattaforma, procede in conformità a quanto previsto al paragrafo 4. 

Ad avvenuta scadenza del sopradetto termine, fatto salvo quanto previsto dall’art. 101, comma 4, del 

D.Lgs. n. 36/2023, non sarà più possibile inserire alcuna offerta, anche se sostitutiva di quella 
precedente.  

Si precisa, inoltre, che:  

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/
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- l’offerta è vincolante per il concorrente per 180 (centottanta) giorni dalla scadenza del termine 
indicato per la presentazione dell’offerta; 

- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e 

chiarimenti inclusi. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 

corso, sarà richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata.  

Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante entro il termine fissato da quest’ultima o 

comunque in tempo utile alla celere prosecuzione della procedura è considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento temporaneo di 

imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta indica la forma di 
partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o consorziati.  

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate, né verranno accettate offerte 
alternative.  

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla gara, anche nel caso in cui non si dovesse 

procedere all’aggiudicazione.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana. 

La domanda di partecipazione, le dichiarazioni integrative e le dichiarazioni a corredo dell’offerta 
economica sono redatte sui modelli predisposti dalla Centrale Unica di Committenza dell’Unione Terre di 

Castelli e messi a disposizione nella sezione dedicata alla presente procedura sul SATER.  

Con riferimento al D.G.U.E., andrà utilizzato quello strutturato da compilare mediante le funzionalità 

della Piattaforma SATER. 

Ai sensi dell’art. 70, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023, sono inammissibili le offerte: 

a) non conformi ai documenti di gara; 

b) ricevute oltre i termini indicati nell'invito con cui si indice la gara; 

c) in relazione alle quali vi sono prove di corruzione o collusione; 

d) considerate anormalmente basse; 

e) presentate da offerenti che non possiedono la qualificazione necessaria; 

f) il cui prezzo supera l'importo posto a base di gara, stabilito e documentato prima dell'avvio della 

procedura di appalto. 

Ai sensi dell’art. 101, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023, fino al giorno fissato per l’apertura, l’operatore 

economico può effettuare, tramite la Piattaforma, la richiesta di rettifica di un errore materiale contenuto 

nell’offerta economica, di cui si sia avveduto dopo la scadenza del termine per la sua presentazione.  

A seguito della richiesta, sono comunicate all’operatore economico le modalità e i tempi con cui 

procedere all’indicazione degli elementi che consentono l’individuazione dell’errore materiale e la sua 
correzione. La rettifica è operata nel rispetto della segretezza dell’offerta e non può comportare la 

presentazione di una nuova offerta, né la sua modifica sostanziale. 

Se la rettifica è ritenuta non accoglibile perché sostanziale, è valutata la possibilità di dichiarare 

l’offerta inammissibile. 

18. CONTENUTO DELLA BUSTA “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

La busta virtuale “Documentazione Amministrativa” deve contenere, anche in relazione alle diverse 

forme di partecipazione, la seguente documentazione: 

1) domanda di partecipazione; 

2) dichiarazioni integrative; 

3) DGUE; 

4) eventuale procura, secondo quanto previsto al paragrafo 18.1 (ultimo capoverso); 

5) dichiarazione individuazione titolare effettivo; 

6) dichiarazione assenza conflitti di interessi e cause di incompatibilità; 
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7) ricevuta di versamento del contributo a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, da rilasciarsi 
con le modalità di cui al precedente paragrafo 16.; 

8) documentazione in caso di avvalimento di cui al successivo paragrafo 18.4; 

9) documentazione per i soggetti associati di cui al successivo paragrafo 18.5; 

10) Per gli operatori economici che occupano oltre cinquanta dipendenti: copia dell’ultimo 

rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’art. 46 del 
D.Lgs. n. 198/2006, unitamente all’attestazione di conformità a quello già trasmesso alle 

rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza di tale 
precedente trasmissione, unitamente all’attestazione della sua contestuale trasmissione alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

 
Tale documentazione dovrà essere inserita sul SATER secondo le modalità indicate nelle guide per 

l’utilizzo della piattaforma http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-
sistema/guide/. 

La documentazione caricata a portale da parte del concorrente non deve contenere dati personali, 

sensibili o giudiziari riferiti al concorrente stesso o a soggetti terzi, salvo che si tratti di dati necessari ai 
fini della presente procedura.  

In particolare, non devono essere inseriti, qualora non richiesti, dati personali (numero telefonico 
personale, indirizzo personale, codice fiscale personale, etc.), documenti di identità, fotografie, etc.  

La sottoscrizione con firma digitale esonera dall’obbligo di presentare la fotocopia del documento di 
identità. 

18.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ED EVENTUALE PROCURA 

La domanda di partecipazione, redatta secondo il modello di cui all’allegato “A1 – Domanda di 

partecipazione”, deve contenere tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

Il concorrente indica la forma, singola o associata, con la quale partecipa alla gara (impresa singola, 

consorzio, raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete, G.E.I.E). 

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario, aggregazione di imprese 

di rete, G.E.I.E, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo 

di ciascun partecipante (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

In caso di consorzio di cooperative, di consorzio tra imprese artigiane o di consorzio stabile di cui 
all’art. 65, comma 2 -  lett. b), c) e d), del D.Lgs. n. 36/2023, il consorzio indica il consorziato per il 

quale concorre alla gara; qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 

65, comma 2 – lettera b) e c), è tenuto anch’esso a indicare i consorziati per i quali concorre; qualora il 
consorziato designato sia un consorzio di cui all’art. 65, comma 2 – lett. d), e non indichi per quale/i 

consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio.  

La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005: 

- dal concorrente che partecipa in forma singola; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla 

mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo; 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 65, 
comma 2 - lettera b), c) e d), del D.Lgs. n. 36/2023, la domanda è sottoscritta digitalmente dal 

consorzio medesimo; 

- nel caso di aggregazioni di retisti: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con 

soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 
febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo 

operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva 

di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 

febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che 

riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara;  

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#045
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#045
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c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la 
rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei 

requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di 
mandatario, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, 

da ognuno dei retisti che partecipa alla gara.  

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un 

suo procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla domanda copia 
conforme all’originale della procura. Non è necessario allegare la procura se dalla visura camerale del 

concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti al procuratore. 

18.2 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE  

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 

n. 445/2000, utilizzando il modello “A2 – Dichiarazioni integrative”: 

1. i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) 

dei soggetti di cui all’articolo 94, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023, ivi incluso l’amministratore di 

fatto, ove presente, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi 

possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

2. l’insussistenza a carico dei soggetti di cui all’articolo 94, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023 delle cause 

di esclusione di cui ai commi 1 e 2 del medesimo articolo; 

3. di non partecipare alla gara in oggetto contemporaneamente in forme diverse (individuale e 
associata; in più forme associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio; in 
forma singola e come ausiliaria di altro concorrente che sia ricorso all’avvalimento per migliorare la 
propria offerta) ovvero se l’operatore economico dichiara di partecipare in più di una forma, allega 
la documentazione che dimostra che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere 

sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali; 

4. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione di gara, allegati e chiarimenti inclusi; 

5. il numero di dipendenti impiegati alla data di presentazione dell’offerta; 

6. di aver assolto agli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999; 

7. di non essere incorso nell’interdizione automatica per inadempimento dell’obbligo di consegnare alla 
Stazione Appaltante di un precedente contratto d’appalto, entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto, la relazione di genere di cui all’articolo 47, comma 3, del D.L. n. 77/2022;  

8. di assumersi l’obbligo, in caso di aggiudicazione del contratto, di assicurare all’occupazione giovanile 
una quota del 30% e a quella femminile una quota del 10% delle assunzioni necessarie per 

l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali; 

9. di aver preso visione e di accettare quanto previsto dalla relazione DNSH allegata alla 

documentazione progettuale e di assumersi gli obblighi specifici relativi al PNRR relativamente al 
“non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali” c.d. “Do No Significant Harm” (DNSH), 

ai sensi dell’art. 17 del Regolamento UE 2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 

giugno 2020;  

10. di impegnarsi ad assicurare il rispetto delle condizionalità e di tutti gli ulteriori requisiti connessi alle 

misure PNRR, tra cui il contributo che il progetto deve assicurare per il conseguimento del target 
associato alla misura di riferimento e il contributo all’indicatore comune, dei principi della parità di 

genere (Gender Equality), di protezione e valorizzazione dei giovani, del tagging clima e digitale, del 

superamento dei divari territoriali, nonché del principio di non arrecare un danno significativo agli 

obiettivi ambientali ai sensi dell'art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852;  

11. di essere consapevole di dovere collaborare, in caso di aggiudicazione, con l’Amministrazione 
Contraente per fornire la documentazione tecnico/progettuale necessaria, per il rispetto dei target e 

delle tempistiche previsti per la gestione, il monitoraggio, la rendicontazione e il controllo, tra cui il 
rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH) disposto dall’art. 17 del 

Regolamento UE 2020/852;  

12. di rispettare le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei Criteri Ambientali Minimi di 
cui al Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022 n. 256, nonché le 

clausole contrattuali contenute nella “Relazione C.A.M.” allegata alla documentazione progettuale;  
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13. di essere in possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria/tecnico-professionale e di 

qualificazione richiesti dalla presente lettera d’invito (paragrafo 9.3); 

14. di impegnarsi al rispetto delle clausole sociali indicate al paragrafo 29. della lettera d’invito; 

15. di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, e di avere preso 
conoscenza e tenuto conto nell’offerta delle condizioni locali, delle condizioni contrattuali e degli oneri, 

della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché 
di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle 

condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di avere giudicato i lavori stessi realizzabili e gli 

elaborati progettuali adeguati; 

16. di avere effettuato una verifica della disponibilità della manodopera necessaria per l’esecuzione dei 

lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei 

lavori oggetto dell’appalto; 

17. di impegnarsi ad eseguire i lavori nei modi e nei termini stabiliti dal Capitolato Speciale d’Appalto; 

18. che l’offerta presentata tiene conto degli oneri per la sicurezza e di accettarne la quantificazione; 

19. di avere adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dal D.Lgs. 

n. 81/2008; 

20. di aver preso visione dei Protocolli d’Intesa siglati dall’Unione Terre di Castelli in materia d’appalti e 

di prevenzione dei tentativi di infiltrazione mafiosa e di impegnarsi al rispetto di quanto in essi 

contenuto; 

21. di essere disponibile e di impegnarsi a dare inizio ai lavori, anche prima della stipula del contratto, a 

semplice richiesta dell’Amministrazione Contraente; 

22. di essere consapevole che la stipulazione del contratto di appalto avrà luogo entro i 30 giorni 

successivi alla dichiarazione di aggiudicazione, ai sensi dell’art. 55, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

23. di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla Giunta 

dell’Unione Terre di Castelli con deliberazione n. 13 del 23.01.2014, così come aggiornato con 
deliberazione di Giunta n. 23 del 24.02.2022, disponibile sul sito istituzionale dell’Ente al seguente 

indirizzo: 

http://www.unione.terredicastelli.mo.it/amministrazione_trasparente/disposizioni_generali/atti_gener
ali/index.htm 

e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 
collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

24. di obbligarsi al rispetto di tutte le disposizioni contenute dalla Legge n. 136/2010 con riferimento alla 

tracciabilità dei flussi finanziari; 

25. di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la Stazione 

Appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara 
ovvero di esprimere diniego all’accesso agli atti, indicando espressamente i singoli documenti, o 

parti degli stessi, esclusi dal diritto di accesso ai sensi dell'art. 35, comma 4 - lett. a), del D.Lgs. n. 

36/2023, fornendo motivata e comprovata dichiarazione; 

26. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 

196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché 

dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo, nonché del Regolamento 

(CE); 

27. (solo per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 

all’art. 372 del Decreto Legislativo 12 gennaio 2019 n. 14) ad integrazione di quanto indicato nella 
parte III, sez. C – lett. d), del D.G.U.E., gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e 

del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, nonché la dichiarazione che le altre 

imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi 

dell’art. 95, commi 4 e 5, del D.Lgs. n. 14/2019; 

Unitamente alla dichiarazione di cui sopra, il concorrente è tenuto a presentare la relazione di un 
professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1 - lettera o), del D.Lgs. n. 14/2019, che 
attesti la conformità al piano e la ragionevole capacità di adempimento del contratto. 

http://www.unione.terredicastelli.mo.it/amministrazione_trasparente/disposizioni_generali/atti_generali/index.htm
http://www.unione.terredicastelli.mo.it/amministrazione_trasparente/disposizioni_generali/atti_generali/index.htm
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000107749ART67
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28. (solo per gli operatori economici che hanno depositato domanda per il concordato preventivo con 
continuità aziendale di cui all’art. 372 del Decreto Legislativo 12 gennaio 2019 n. 14 e per i quali 

non sia stato ancora adottato il decreto di ammissione al concordato stesso) ad integrazione di 
quanto indicato nella parte III, sez. C – lett. d), del D.G.U.E., gli estremi del deposito della domanda 

di concordato presso il Tribunale competente, nonché la dichiarazione di non partecipare alla gara 
quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 95, commi 4 

e 5, del D.Lgs. n. 14/2019. 

Le dichiarazioni integrative sono presentate, oltre che dal concorrente singolo, dai seguenti 

soggetti nei termini indicati: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari da costituire, da tutti gli operatori economici 

raggruppandi o consorziandi; 

- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari costituiti/consorzi stabili: 

- dalla mandataria/capofila/consorzio stabile; 

- da ciascuna delle mandanti/consorziate esecutrici. 

I soggetti di cui all’art. 65, comma 2 – lett. g), del D.Lgs. n. 36/2023 (contratto di rete), si conformano 

alla disciplina dei raggruppamenti temporanei. 

Le dichiarazioni integrative sono, inoltre, presentate da ciascuna ausiliaria con riferimento alle 

dichiarazioni pertinenti. 

Trattandosi di appalto finanziato, in tutto o in parte, con fondi PNRR o PNC, ciascun concorrente è 
tenuto, altresì, a rendere, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, le seguenti ulteriori 

dichiarazioni: 

29. Dichiarazione individuazione titolare effettivo in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 

21 novembre 2007 n. 231 e ss.mm.ii. (utilizzando il modello A4, allegato alla presente lettera 

d’invito);  

30. Dichiarazioni di assenza di conflitti di interessi e di cause di incompatibilità (utilizzando il 

modello A5, allegato alla presente lettera d’invito). 

L’autodichiarazione di cui al precedente punto 30. va compilata, singolarmente, da parte dei legali 
rappresentanti di tutti gli operatori partecipanti, anche in forma associata, dell’ausiliaria, del subappaltatore 
non appena individuato, etc., nonché dagli eventuali relativi titolari effettivi, se non coincidono con il legale 
rappresentante. 

18.3 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste utilizzando il D.G.U.E. elettronico Strutturato, 

conforme alle specifiche tecniche AgID e predisposto sulla piattaforma SATER, che consente la 

compilazione delle parti pertinenti del documento direttamente a Sistema. 

Il D.G.U.E. presente sul SATER, una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e 

allegato all’interno della busta virtuale “Documentazione amministrativa”.  

Il D.G.U.E. deve essere presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 

che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 

18.4 DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO 
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L’impresa ausiliaria rende le dichiarazioni sul possesso dei requisiti di ordine generale mediante 

compilazione dell’apposita sezione del DGUE.  

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

a) l’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA nel caso di avvalimento finalizzato 
all’acquisizione del relativo requisito di partecipazione; 

b) le dichiarazioni integrative di cui al precedente paragrafo 18.2, ultimo periodo; 

c) il D.G.U.E., redatto compilando il modello presente sul SATER, a firma dell’ausiliaria, contenente le 

informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti 
oggetto di avvalimento, e alla parte V; 

d) la dichiarazione di cui all’art. 104, comma 4 – lett. c), del D.Lgs. n. 36/2023, sottoscritta 

dall’ausiliaria, con la quale quest’ultima si impegna, verso il concorrente e verso la Stazione 
Appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse oggetto del contratto 

di avvalimento; 

e) il contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a 

mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le dotazioni tecniche e le risorse umane e 

strumentali necessarie per l’esecuzione dell’appalto, che devono essere dettagliatamente descritte. 

18.5 DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo, redatte utilizzando il modello “A2 – Dichiarazioni 

integrative”, sono sottoscritte secondo le modalità di cui al precedente paragrafo 18.1. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti: 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata;  

- dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 68, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023, le categorie 
di lavori, ovvero la percentuale in caso di categorie di lavori indivisibili, che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici riuniti o consorziati, con l’impegno di questi a realizzarle.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti: 

- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto 

designato quale capofila; 

- dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 68, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023, le categorie 

di lavori, ovvero la percentuale in caso di categorie di lavori indivisibili, che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici consorziati, con l’impegno di questi a realizzarle.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti: 

- dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante: 

a. a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023, 
conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 

mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. le categorie di lavori, ovvero la percentuale in caso di categorie di lavori indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati, con l’impegno di questi a 

realizzarle. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica: 

- copia del contratto di rete con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza 

della rete; 

- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le categorie di lavori, ovvero la percentuale in caso di categorie di lavori 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica: 



 

  
 

 

25 

- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune; 

- dichiarazione che indichi le categorie di lavori, ovvero la percentuale in caso di categorie di 

lavori indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 
organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 
comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, 
partecipa nelle forme del R.T.I costituito o costituendo: 

- in caso di R.T.I costituito:  

 copia del contratto di rete; 

 copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria; 

 dichiarazione che indichi le categorie di lavori, ovvero la percentuale in caso di categorie 

di lavori indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete. 

- in caso di RTI costituendo:  

 copia del contratto di rete; 

 dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia 

di raggruppamenti temporanei; 

c. le categorie di lavori, ovvero la percentuale in caso di categorie di lavori indivisibili, 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

19. CONTENUTO DELLA BUSTA “OFFERTA ECONOMICA” 

La busta virtuale “Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’OFFERTA ECONOMICA 
formulata su SATER secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma SATER 

accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/, e 

indicante: 

 la percentuale unica di ribasso sull’importo dei lavori a «corpo» posto a base di gara, 

utilizzando fino ad un massimo di 3 cifre decimali, al netto degli oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso (da inserire a sistema su SATER nel campo “% RIBASSO”); 

 la stima degli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di 

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 108, comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023 (da 

inserire a sistema su SATER nel campo “ONERI AZIENDALI PER LA SICUREZZA”); 

I suddetti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare 
congrui rispetto all’entità e alle caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
Gli oneri di sicurezza “aziendali”, diversi dagli oneri non soggetti a ribasso predeterminati e quantificati a 
monte nel Piano di Sicurezza e Coordinamento dall'Amministrazione contraente, sono quelli che 
l’operatore economico ritiene di sostenere, tenuto conto della propria organizzazione del lavoro e 
dell’offerta presentata, per l’adempimento di specifici obblighi di sicurezza sul lavoro, ai sensi degli artt. 
15 e 95 del D.Lgs. n. 81/2008, tra cui, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
 quota parte degli oneri gestionali della sicurezza annui sostenuti dall'operatore economico in 

attuazione della normativa vigente in materia, a prescindere dai singoli appalti (es. quota parte delle 
spese sostenute per la sorveglianza sanitaria o per la formazione, informazione e addestramento dei 
lavoratori, gestione delle emergenze, costi del Documento di valutazione dei rischi); 

 le spese connesse con l’espletamento dello specifico appalto, non previsti nel Piano di sicurezza e 
coordinamento (PSC) (es. la presenza di DPI particolari non previsti nel predetto documento ovvero 
la formazione integrativa necessaria ai lavoratori). 

 la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 108, comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023 (da 

inserire a sistema su SATER nel campo “COSTI DELLA MANODOPERA”).  

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/
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Tali costi della manodopera devono essere obbligatoriamente dichiarati dall’operatore 
economico concorrente al fine di consentire alla Stazione Appaltante, prima di procedere 
all’aggiudicazione, di verificare il rispetto di quanto previsto all’art. 110, commi 4 e 5, del D.Lgs. 
n. 36/2023. 

Ai sensi del comma 2 dell’art. 11 del D.Lgs. n. 36/2023, la Stazione Appaltante ha indicato il seguente 
contratto collettivo applicabile al personale dipendente impiegato nel presente appalto: Edilizia – 
Settore Costruzioni (Codice alfanumerico unico di cui all’art. 16-quater del D.L. n. 76/2020: F01G). Gli 
operatori economici possono indicare nella propria offerta il differente contratto collettivo da essi 
applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele economiche e normative di quello indicato dalla 
Stazione Appaltante. 

La Stazione Appaltante verifica, con riferimento all’aggiudicatario, la congruità dei costi della manodopera 
indicati e l’equivalenza delle tutele economiche e normative ai dipendenti in ragione del diverso contratto 
collettivo applicato. 

 

L’offerta economica così formulata andrà integrata, a pena d’esclusione, mediante compilazione del 
modello “B1 – Dichiarazioni a corredo dell’offerta economica”, contenente: 

 lo schema di composizione dei costi della manodopera stimata per l'esecuzione dei lavori in oggetto; 

 la dichiarazione di impegno, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. n. 36/2023, ad applicare nell’esecuzione 
delle prestazioni oggetto del contratto, per tutta la durata dello stesso, il contratto collettivo 

nazionale e territoriale indicato dalla Stazione Appaltante oppure, nel caso in cui lo stesso differisca 
da quello “Edilizia – Settore Costruzioni” indicato al paragrafo 6.5 della presente lettera d’invito, 

la dichiarazione del diverso contratto collettivo nazionale e territoriale applicato, che garantisca 
comunque ai dipendenti le stesse tutele economiche e normative rispetto a quello indicato dalla 

Stazione Appaltante; 

 la dichiarazione di essere consapevole che, trattandosi di appalto da stipulare a corpo, il prezzo 
convenuto non possa essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della 

prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo 
studio dell’intervento, non ha valore negoziale; 

 la dichiarazione di aver controllato, prima della formulazione dell'offerta, le voci e le quantità 

attraverso l'esame degli elaborati progettuali e, pertanto, di aver formulato l’offerta stessa tenendo 
conto di voci e relative quantità ritenute eccedenti o mancanti;  

 la dichiarazione di aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e 
quantitative delle voci rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione dell'offerta che, 

riferita all'esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta 

comunque fissa ed invariabile;  

 la dichiarazione che l’offerta economica presentata è remunerativa, giacché per la sua formulazione 

si è preso atto e tenuto conto: 

 delle condizioni contrattuali e degli oneri, compresi quelli eventuali relativi in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 

luogo dove devono essere eseguiti i lavori; 

 di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della 

propria offerta. 

Nel caso in cui l’operatore economico concorrente applichi un CCNL diverso da quello indicato dalla 
Stazione Appaltante dovrà inserire a sistema su SATER, nel campo “EQUIVALENZA DELLE TUTELE 

ECONOMICHE E NORMATIVE”, la documentazione probatoria della equivalenza delle tutele 

economiche e normative del proprio CCNL rispetto a quello indicato al paragrafo 6.5 della presente 
lettera d’invito.  

Nel caso in cui i costi della manodopera dichiarati dal concorrente ed inseriti su SATER nel campo 
“COSTI DELLA MANODOPERA” siano inferiori rispetto a quelli stimati dalla Stazione Appaltante, 

l’Operatore Economico dovrà allegare, nel campo “GIUSTIFICATIVI”, una relazione giustificativa 
dei costi inferiori dichiarati e da cui si evinca che il ribasso offerto deriva da una più efficiente 
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organizzazione aziendale, onde consentire alla Stazione Appaltante di attivare immediatamente il sub-
procedimento di verifica della congruità di tali costi. 

Verranno escluse le offerte plurime, alternative, incomplete e condizionate, nonché le offerte prive di 

ribasso o a rialzo. 

La mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità dell’offerta economica, ivi compresa la mancata 

indicazione dei costi della manodopera e degli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle 
disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, non è sanabile, ai sensi dell’art. 101, 

comma 1 – lett. a) e b), del D.Lgs. n. 36/2023, con la procedura di soccorso istruttorio.  

È causa di esclusione non sanabile la mancata salvaguardia della segretezza dell’offerta economica. 

La presentazione dell’offerta economica comporta l’accettazione, da parte dei concorrenti, 

di tutte le condizioni previste dalla presente lettera d’invito, dal Capitolato Speciale 
d’Appalto e dallo schema di contratto, nonché dagli elaborati progettuali. 

L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del 
concorrente o da un suo procuratore.  

Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 

sottoscrizione della domanda di cui al precedente paragrafo 18.1.  

20. REGOLARIZZAZIONE DOCUMENTAZIONE DI GARA – SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs. n. 36/2023, la Stazione Appaltante assegna un termine perentorio di 5 
(cinque) giorni naturali e consecutivi per: 

a) integrare di ogni elemento mancante la documentazione trasmessa alla Stazione Appaltante nel 
termine per la presentazione delle offerte con la domanda di partecipazione alla procedura di gara o 

con il documento di gara unico europeo, con esclusione della documentazione che compone l’offerta 

economica;  
b) sanare ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni 

integrative, del documento di gara unico europeo e di ogni altro documento richiesto dalla Stazione 
Appaltante per la partecipazione alla procedura di gara, con esclusione della documentazione che 

compone l’offerta economica. 

Non sono sanabili le omissioni, le inesattezze e le irregolarità che rendono assolutamente incerta 
l’identità del concorrente. 

A titolo esemplificativo, si chiarisce che:  
- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, sono sanabili, ad 

eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del mandato 

collettivo speciale o dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso 
istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al 

termine di presentazione dell’offerta; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e dell’offerta è 
sanabile. 

La Stazione Appaltante, contestualmente all’avvio del sub-procedimento di soccorso istruttorio, indica il 
contenuto e i soggetti che devono rendere le dichiarazioni necessarie alla regolarizzazione ed 

integrazione della documentazione amministrativa, nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere 

inserita la documentazione richiesta. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitati alla documentazione 
presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 

Nel caso di inutile decorso del termine perentorio di regolarizzazione ovvero di ulteriori 
precisazioni o chiarimenti il concorrente è escluso dalla gara. 
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Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 101 del D.Lgs. n. 36/2023 è facoltà della Stazione Appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti 

e dichiarazioni presentati. 

Ai sensi dell’art. 101, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023, la Stazione Appaltante può sempre richiedere 
chiarimenti sui contenuti dell’offerta economica e su ogni suo allegato. L’operatore economico è tenuto a 

fornire risposta nel termine fissato dalla Stazione Appaltante, che non può essere inferiore a cinque 
giorni e superiore a dieci giorni. I chiarimenti resi dall’operatore economico non possono modificare il 

contenuto dell’offerta economica. 

Ai sensi dell’art. 101, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023 fino al giorno fissato per l’apertura delle offerte, 

l’operatore economico, con le stesse modalità di presentazione della domanda di partecipazione, può 

richiedere la rettifica di un errore materiale contenuto nell’offerta economica di cui si sia avveduto dopo 
la scadenza del termine per la loro presentazione, a condizione che la rettifica non comporti la 

presentazione di una nuova offerta, o comunque la sua modifica sostanziale, e che resti comunque 

assicurato l’anonimato. 

21. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: i legali rappresentanti/procuratori degli 

operatori economici concorrenti di cui al precedente paragrafo 8. mediante attivazione, sulla piattaforma 

SATER, della seduta virtuale, secondo le modalità illustrate al successivo paragrafo 23.  

22. MODALITA’ DI FINANZIAMENTO DELL’APPALTO 

L’appalto è finanziato interamente con Fondi dell’Unione Europea NextGeneretionEU – Missione 5 – 

Inclusione e coesione / Componente 2 – Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore / 
Investimento 1.3 – Housing First (innanzitutto la casa) e stazioni di posta per persone senza fissa 
dimora, assegnati all’Unione Terre di Castelli con Decreto Direttoriale della Direzione generale per la lotta 

alla povertà e per la programmazione sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociale n. 98 
del 09/05/2022 sono stati approvati gli elenchi dei progetti degli Ambiti Sociali Territoriali ammessi 

al finanziamento nazionale, successivamente modificato ed integrato da ulteriori atti tra i quali il Decreto 
Direttoriale n. 282/2023 nel quale risulta tra gli ATS ammissibili al finanziamento anche l’Ats U.C. Terre 

di Castelli per la Linea di sub investimento 1.3.1 Housing First.  

23. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA  

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 09/09/2024, alle ore 12:15, esclusivamente 

mediante attivazione sulla piattaforma SATER della seduta virtuale, funzionalità che consente a tutti gli 
operatori economici partecipanti alla procedura di gara, che abbiano presentato offerta in qualità di 

singole imprese o che vi abbiano partecipato come impresa mandataria, di visualizzare l'andamento delle 

attività di apertura delle buste (amministrative ed economiche).  

La Piattaforma consente lo svolgimento delle sessioni di gara preordinate all’esame: 

• della documentazione amministrativa; 

• delle offerte economiche. 

La Piattaforma garantisce il rispetto delle disposizioni del codice in materia di riservatezza delle 
operazioni e delle informazioni relative alla procedura di gara, nonché il rispetto dei principi di 

trasparenza. 

Per partecipare alla seduta virtuale, è necessario innanzitutto accedere alla schermata di login del 
sistema, che potrà essere raggiunta dalla homepage del sito web dell’Agenzia 

(http://intercenter.regione.emilia-romagna.it), cliccando sul link “Sistema Acquisti - SATER” presente nel 
box grigio “ACCESSO AREA RISERVATA” in alto a destra, o direttamente dall’indirizzo 

https://piattaformaintercenter.regione.emilia-romagna.it 

Detta seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e negli 
orari che saranno comunicati tempestivamente su SATER.  

La procedura di aggiudicazione sarà articolata in differenti fasi, in relazione alla valutazione delle diverse 
parti componenti l’offerta, ed in particolare: 

1a fase in seduta pubblica/virtuale – VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Il Responsabile della fase di affidamento accede alla documentazione amministrativa di ciascun 

concorrente, mentre l’offerta economica resta, chiusa, segreta e bloccata dal sistema, e procede a:  

https://www.governo.it/it/approfondimento/inclusione-sociale/16706
https://piattaformaintercenter.regione.emilia-romagna.it/


 

  
 

 

29 

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nella presente 

lettera d’invito; 

c) attivare se necessario, ai sensi dell’art. 101, comma 1 – lett. a) e b), del D.Lgs. n. 36/2023, il 
sub-procedimento di soccorso istruttorio di cui al precedente paragrafo 20., per integrare e/o 

sanare la documentazione amministrativa richiesta dalla Stazione Appaltante per la 
partecipazione alla procedura di gara, assegnando contestualmente un termine, non inferiore a 

cinque giorni e non superiore a dieci giorni, per la relativa regolarizzazione e sospendendo nelle 
more la seduta di gara.  

Gli eventuali provvedimenti di esclusione dalla procedura di gara sono comunicati entro cinque giorni 

dalla loro adozione.  

È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di 

presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare 
il corretto svolgimento della procedura.  

2a fase in seduta pubblica/virtuale – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE ECONOMICHE: nella 

medesima seduta o in diversa seduta all’uopo convocata, all’esito delle operazioni di cui alla precedente 
fase, il Responsabile della fase di affidamento procede all’apertura della busta “Offerta economica” dei 

soli partecipanti ammessi, alla verifica della conformità della stessa a quanto richiesto nella presente 
lettera d’invito, alla determinazione della soglia di anomalia, con le modalità di cui al successivo 

paragrafo 24., nonché a stilare la graduatoria finale formulando la proposta di aggiudicazione 
dell’appalto. 

24. VERIFICA CONGRUITA’ DELLE OFFERTE 

Trattandosi di appalto che non presenta interesse transfrontaliero certo, in conformità a quanto espresso 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con delibera n. 536 del 21/11/2023, la cui massima recita 

testualmente «Nel procedimento di esclusione automatica delle offerte anomale secondo il metodo di 

calcolo di cui alla lett. A) All.II.2 richiamato dall’art. 54 D.Lgs. n. 36/2023, l’offerta che presenta un 

ribasso pari alla soglia di anomalia deve essere esclusa» e dal Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti con parere n. 2506 del 21/06/2024, si applica l’esclusione automatica delle offerte che 

presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata, ai 

sensi dell’art. 54, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 36/2023, qualora il numero delle offerte ammesse sia 

pari o superiore a 5 (cinque), mediante applicazione del Metodo A di cui all’allegato II.2 al D.Lgs. n. 

36/2023. 

Ai sensi dell’art. 54, comma 1 – ultimo periodo, del D.Lgs. n. 36/2023, la Stazione Appaltante può 
valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 

25. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

25.1 Aggiudicazione dell’appalto 

La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta 

non anomala.  

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la Stazione 

Appaltante può decidere, entro 30 giorni dalla conclusione delle valutazioni delle offerte, di non 
procedere all’aggiudicazione. 

Il R.U.P., prima di formulare la proposta di aggiudicazione, procede a verificare: 

 l’equivalenza delle tutele, nel caso in cui l’aggiudicatario abbia dichiarato di applicare un Contratto 
Collettivo Nazionale diverso rispetto a quello indicato dalla Stazione Appaltante, e il rispetto di 

quanto indicato nella clausola sociale per l’applicazione dei Contratti collettivi nazionali e territoriali di 
cui al paragrafo 6.5; 

 la congruità degli oneri aziendali per la sicurezza; 

 che il costo della manodopera indicato nell’offerta prodotta dall’operatore economico individuato non 
sia inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle di cui all’art. 41, comma 13, 

del D.Lgs. n. 36/2023; 
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 l’attendibilità dell’impegno assunto dall’appaltatore in relazione a quanto richiesto dal paragrafo 9.4 
riguardante le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con 

disabilità o svantaggiate. 

La conclusione delle fasi di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte, successivamente alle 
quali la graduatoria si consolida (o cristallizza), viene considerata coincidere con l'adozione della 

determinazione di aggiudicazione, sia essa o meno efficace.  

La Stazione Appaltante, successivamente, procederà ad acquisire tramite il FVOE di cui al precedente 

paragrafo 15., con riferimento all’operatore economico nei confronti del quale è stata disposta la 
proposta di aggiudicazione, tutta la documentazione attestante l’assenza delle cause di esclusione di cui 

agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023, nonché il possesso dei requisiti di capacità economico-

finanziaria, tecnico-professionale e di qualificazione richiesti. 

Ove venga accertata la mancanza o carenza dei requisiti dichiarati da parte dell’operatore economico nei 

confronti del quale è stata disposta la proposta di aggiudicazione, la Stazione Appaltante procederà ad 
annullare l’aggiudicazione, all’escussione della cauzione provvisoria (se richiesta), ad informare l’Autorità 

Nazionale Anticorruzione, nonché l’Autorità Giudiziaria, per gli accertamenti del caso e a verificare i 

requisiti del concorrente che segue nella graduatoria redatta dalla piattaforma SATER. Un esito positivo 
di tale verifica comporterà l’aggiudicazione della gara a quest’ultimo soggetto. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 
congrua e conveniente. In caso di offerte economiche identiche si procederà all’individuazione 

dell’aggiudicatario mediante sorteggio.  

L’esito positivo della verifica dei requisiti di ordine generale e di ordine speciale in capo all’aggiudicatario 

comporterà l'adozione del provvedimento di dichiarazione di efficacia dell'aggiudicazione. 

25.2 Stipula del contratto 

La stipulazione del contratto avviene entro 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione. 

I termini dilatori previsti dall’art. 18, commi 3 e 4, del D.Lgs. n. 36/2023, non si applicano agli 
affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1 - ultimo periodo, del D.L. n. 76/2020, convertito con modificazioni dalla 

Legge n. 120/2020, la mancata tempestiva stipulazione del contratto e il tardivo avvio dell’esecuzione 
dello stesso possono essere valutati ai fini della responsabilità del R.U.P. per danno erariale e, qualora 

imputabili all’operatore economico, costituiscono causa di esclusione dell’operatore dalla procedura o di 
risoluzione del contratto per inadempimento che viene senza indugio dichiarata rispettivamente dalla 

Stazione Appaltante e dall’Amministrazione Contraente e opera di diritto. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto dell’Amministrazione Contraente, 
l’aggiudicatario può farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni 

vincolo mediante atto notificato. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle 
spese contrattuali.  

Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire 
motivo di revoca dell’aggiudicazione.  

La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, costituisce violazione del 

dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso.  

L’Aggiudicatario, ai fini della stipula del contratto, è tenuto, entro i termini assegnati dall’Amministrazione 

contraente, a: 

 comunicare il nominativo del legale rappresentante ovvero del soggetto autorizzato a sottoscrivere il 

contratto; 

 costituire la garanzia fidejussoria nella misura e nei modi previsti dall’art. 53, comma 4, del D.Lgs. 
n. 36/2023 del D.Lgs. 36/2023 (cauzione definitiva);  

 stipulare una polizza assicurativa nella forma “Contractors All Risks” (C.A.R.), conforme allo schema 
di cui al D.M. n. 193/2022;  

 in caso di Raggruppamento Temporaneo d’Impresa: trasmettere l’atto di mandato conferito 
all’impresa capogruppo dalle imprese mandanti, risultante da scrittura privata autenticata, nonché la 

procura con la quale viene conferita la rappresentanza al legale rappresentante dell’Impresa 

capogruppo, risultante da atto pubblico;  

 presentare il Piano Operativo della Sicurezza, nonché le eventuali integrazioni al Piano della 

Sicurezza e di Coordinamento, con le modalità stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto;  

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#018
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 presentare la documentazione di cui all’art. 90 del D.Lgs. n. 81/2008 per la verifica dell’idoneità 
tecnico-professionale;  

 depositare, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, eventuali contratti 

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 119, comma 3 - lett. d), del D.Lgs. 
n. 36/2023;  

 depositare, prima della sottoscrizione del contratto di appalto, la documentazione eventualmente 
richiesta dalla Relazione DNSH;  

 depositare, prima della sottoscrizione del contratto di appalto, la documentazione eventualmente 
richiesta dal Decreto del Ministero della Transizione Ecologica 23/06/2022 n. 256 (CAM); 

 stipulare il contratto, in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell’Ufficiale 

Rogante dell’Unione Terre di Castelli e provvedere al versamento di tutte le spese conseguenti.  

L’art. 18, comma 10, del D.Lgs. n. 36/2023 prevede che l’imposta di bollo venga assolta 
dall’appaltatore una tantum al momento della stipula del contratto e in proporzione al valore dello stesso, in 
base alla disciplina ed ai valori di cui alla tabella A dell’Allegato I.4 al decreto medesimo. 
L’imposta è determinata sulla base di scaglioni crescenti in relazione all’importo massimo previsto nel 
contratto, ivi comprese eventuali opzioni esplicitamente stabilite. 
Il pagamento dell’imposta ha natura sostituiva dell’imposta di bollo dovuta per tutti gli atti e documenti 
riguardanti la procedura di selezione e l’esecuzione dell’appalto, fatta eccezione per le fatture, note e simili di 
cui all’articolo 13, punto 1, della Tabella A Tariffa, Parte I, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642. 
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate prot. n. 240013/2023 del 28 giugno 2023, è stato 
previsto che i versamenti per le procedure pubblicate dal 1° luglio 2023, debbano avvenire con modalità 
telematiche utilizzando il modello F24 ELIDE.  
Secondo quanto indicato nel citato provvedimento, andranno inseriti in tale modello i codici fiscali delle parti 
e il codice identificativo di gara (CIG) o, in sua mancanza, un altro identificativo univoco del contratto. 

 

26. GARANZIA DEFINITIVA E COPERTURE ASSICURATIVE 

L’Appaltatore deve: 

a) costituire garanzia definitiva, a sua scelta sotto forma di cauzione o fidejussione, nella misura e 
nei modi previsti dall’art. 53, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023 ed in conformità agli schemi tipo del 

D.M. 16/09/2022 n. 193 (schema tipo 1.2 o 1.2.1).  

Tale garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, secondo comma, del codice civile, 

nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante 

La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento 

dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso 
delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 

comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore.  

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 

del certificato di regolare esecuzione e secondo le modalità previste dal comma 8 dell’art. 117 del 
D.Lgs. n. 36/2023.  

L’Amministrazione contraente può richiedere all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove 

questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a 
valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore.  

La Stazione Appaltante ha il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo massimo garantito, 
per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, servizi o forniture nel caso 

di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Può, altresì, incamerare la garanzia per 

il pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di 
norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 

assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

Con riferimento all’appalto in oggetto non trova applicazione il comma 4 dell’art. 117 del 

D.Lgs. n. 36/2023, in quanto la sostituzione della garanzia definitiva con l’applicazione di una 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1957
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ritenuta a valere sugli stati di avanzamento potrebbe esporre l’Amministrazione Contraente ad un 
possibile rischio in ordine alla regolare e corretta esecuzione del contratto, anche in ragione di 

specifiche situazioni soggettive dell’esecutore dei lavori. 

La mancata costituzione di detta garanzia determina la decadenza dell’affidamento e 
l’acquisizione della cauzione provvisoria, se richiesta, da parte della Stazione Appaltante, che 

procederà ad aggiudicare l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

Detta garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 

massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della garanzia 
definitiva permane fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 

regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 

relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la 
sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di 

avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 
l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei 

quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce 

inadempimento del garante nei confronti dell'operatore economico per il quale la garanzia è 
prestata. 

Si precisa che il MIT, con parere 2129/2023, ha chiarito che la quantificazione della garanzia 
negli affidamenti sotto soglia è da ritenersi esaustiva, nel senso che non si applicano né gli aumenti né 
le riduzioni previsti per le procedure sopra soglia. 

 

L’Esecutore dei lavori deve: 

b) stipulare e consegnare, almeno 10 (dieci) giorni prima della consegna dei lavori,  la polizza di 

assicurazione di cui all’articolo 117, comma 10, del medesimo decreto legislativo, specifica per i 
lavori di cui alla presente procedura di affidamento e conforme allo schema tipo 2.3 del D.M. 

16/09/2022 n. 193, che copra i danni subiti dall’Amministrazione contraente a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 

verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori (CAR) e che assicuri l’Amministrazione stessa contro la 

responsabilità civile per danni causati a terzi (RCT) nell’esecuzione dei lavori. 

La polizza assicurativa dovrà essere prestata da una primaria impresa di assicurazione autorizzata 

alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione e così ripartita: 

SEZIONE A 

- Danni alle opere d’appalto:        importo contrattuale maggiorato dell’IVA 

- Danni alle opere preesistenti:    €       400.000,00     

- Demolizione e sgombero:                 €       200.000,00  

SEZIONE B 
Responsabilità civile per danni causati a terzi (RCT) durante l’esecuzione delle opere: 

massimale/sinistro non inferiore a € 1.000.000,00 (unmilione); 
Responsabilità civile verso prestatori di lavoro (RCO) non inferiore a € 2.000.000,00 

(duemilioni) per singolo sinistro e a € 1.000.000,00 (unmilione) per ciascuna persona. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 

(dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto 
un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni 

l’Amministrazione Contraente da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli 

interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle 
somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia 

della garanzia nei confronti dell’Amministrazione Contraente. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 

presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma 
restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

https://www.luigifadda.it/affidamenti-sottosoglia/
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27. SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO 

I soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio le opere o i lavori compresi nel contratto.  

Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1- lett. d), D.Lgs. n. 36/2023, la cessione del 

contratto è nulla.  

È altresì nullo l'accordo con cui sia affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni 

appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei 
contratti ad alta intensità di manodopera. 

La categoria prevalente OG1 è, pertanto, subappaltabile per una quota massima pari al 49,99% del 
suo importo.  

È ammesso il subappalto secondo le disposizioni dell’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023, il concorrente indica 

le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo.  

In caso di mancata indicazione il subappalto è vietato. 

Ai sensi del comma 17, articolo 119 del D.Lgs 36/2023, le seguenti lavorazioni, pur subappaltabili, non 
possono formare oggetto di ulteriore subappalto, per non compromettere il potere di controllo da 

parte della Stazione appaltante e in particolare il controllo diretto del fornitore: strutture in acciaio, 

sottofondi, pavimenti e rivestimenti, pareti, intonaci e tinteggi.  

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti 

dell’Amministrazione Contraente dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

Alla corresponsione dei lavori eseguiti dal subappaltatore o cottimista si provvederà ai sensi dell’art. 119, 

comma 11, del D.Lgs. n. 36/2023. 

Ai sensi del quarto comma dell'art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023, l'affidamento dei lavori in 
subappalto deve essere previamente autorizzato dalla Stazione Appaltante ed è sottoposto, tra l'altro, alla 
condizione che i concorrenti, all'atto dell'offerta, abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono 
subappaltare. Pertanto, nessuna autorizzazione al subappalto potrà essere rilasciata in assenza del rispetto di 
tale norma. 
Si precisa a tal fine che non si intenderanno validamente espresse le dichiarazioni di subappalto rese in 
modo generico e senza puntuale indicazione della/e tipologia/e di lavorazioni che si intendono subappaltare e 
delle rispettive percentuali rispetto all’importo complessivo del contratto o della categoria di lavorazioni. 

 

Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i 

soggetti per i quali ricorrono i motivi di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 
n. 36/2023. 

Ai sensi dell’art. 119, comma 12, del D.Lgs. n. 36/2023, il subappaltatore, per le prestazioni affidate in 
subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e 

riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe 
garantito il contraente principale. Il subappaltatore è tenuto ad applicare i medesimi contratti collettivi 

nazionali di lavoro del contraente principale, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con 

quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto oppure riguardino le lavorazioni relative alle categorie 
prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. L'affidatario corrisponde i costi 

della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 
subappaltatrici senza alcun ribasso ed è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 

adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

28. VARIANTI 

Non sono ammesse varianti in sede di offerta. Eventuali varianti in corso d’opera sono disciplinate 

dall’art. 120, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023. 

29. CLAUSOLE SOCIALI  

Ai sensi dell’art. 57 del D.Lgs. n. 36/2023 si applica la clausola sociale richiamata all’art. 46.6 del 
Capitolato Speciale d’Appalto. 
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Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e 
non superiore a cinquanta, non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai 

sensi dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, sono tenuti entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto, a consegnare all’Amministrazione contraente: 

- una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle 

professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, 
dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della 

Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della 
retribuzione effettivamente corrisposta. L'operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la 

relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità; 

- una relazione che chiarisca l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese 
dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle 

imprese nel triennio precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. L'operatore 
economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali. 

L’Aggiudicatario è, altresì, tenuto a garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale 

(o dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore) di cui al paragrafo 6.5, oppure di un altro 
contratto che garantisca le stesse tutele economiche e normative per i propri lavoratori e per quelli in 

subappalto. 

30. ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale mediante acquisizione diretta dei dati 
e delle informazioni inseriti nelle piattaforme di e-procurement, nel rispetto di quanto previsto 

dall’articolo 35 del Codice e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi, secondo le modalità indicate all’articolo 36 del D.Lgs. n. 36/2023. 

Fatta salva la disciplina prevista dal codice per i contratti secretati o la cui esecuzione richiede speciali 

misure di sicurezza, l’esercizio del diritto di accesso è differito: 
a) nelle procedure aperte, in relazione all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla 

scadenza del termine per la presentazione delle medesime; 

b) nelle procedure ristrette e negoziate e nelle gare informali, in relazione all'elenco dei soggetti che 
hanno fatto richiesta di invito o che hanno manifestato il loro interesse, e in relazione all'elenco dei 

soggetti che sono stati invitati a presentare offerte e all'elenco dei soggetti che hanno presentato 
offerte, fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte medesime; ai soggetti la cui 

richiesta di invito sia stata respinta, è consentito l'accesso all'elenco dei soggetti che hanno fatto 

richiesta di invito o che hanno manifestato il loro interesse, dopo la comunicazione ufficiale, da parte 
delle stazioni appaltanti o degli enti concedenti, dei nominativi dei candidati da invitare; 

c) in relazione alle domande di partecipazione e agli atti, dati e informazioni relativi ai requisiti di 
partecipazione di cui agli articoli 94, 95 e 98 e ai verbali relativi alla fase di ammissione dei candidati 

e offerenti, fino all’aggiudicazione; 
d) in relazione alle offerte e ai verbali relativi alla valutazione delle stesse e agli atti, dati e informazioni 

a questa presupposti, fino all’aggiudicazione; 

e) in relazione alla verifica della anomalia dell'offerta e ai verbali riferiti alla detta fase, fino 
all’aggiudicazione. 

Fino alla conclusione delle fasi o alla scadenza dei termini di cui sopra gli atti, i dati e le informazioni non 
possono essere resi accessibili o conoscibili. Per i pubblici ufficiali o per gli incaricati di pubblico servizio 

la violazione della presente disposizione rileva ai fini dell'articolo 326 del codice penale. 

31. TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 

13 agosto 2010 n. 136.  

L’Affidatario si obbliga ad ottemperare a tutti gli adempimenti prescritti dall’art. 3 della succitata Legge e, 

in particolare, a comunicare all’Amministrazione Contraente: 

 gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

 le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

 ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#098
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#326
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La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel 
caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una 

commessa pubblica.  

In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un legale 
rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura.  

L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto 
inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro.  

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto 
comporta la risoluzione di diritto del contratto.  

In occasione di ogni pagamento all’Appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica 

dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite 

senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico 
bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo 

dovuto in dipendenza del presente contratto. 

L’Aggiudicatario si obbliga, altresì, ad inserire nei contratti eventualmente sottoscritti con i subappaltatori 
o i subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla medesima L. n. 136/2010. 

32. CODICE DI COMPORTAMENTO 

L’Aggiudicatario è tenuto a recepire e a diffondere, ai soggetti che a qualsiasi titolo svolgono attività previste 
dalla procedura in oggetto, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. n. 62/2013) e sua 

integrazione approvata dalla Giunta dell’Unione Terre di Castelli con deliberazione n. 13 del 23.01.2014, così 

come aggiornato con deliberazione di Giunta n. 23 del 24.02.2022, entrambi disponibili sul sito istituzionale 
dell’Ente al seguente indirizzo:   

http://www.unione.terredicastelli.mo.it/amministrazione_trasparente/disposizioni_generali/atti_generali/inde
x.htm 

Ogni violazione degli obblighi comportamentali in essi previsti comporterà, a seconda della fase 

procedimentale in essere al momento della violazione, la decadenza dall’aggiudicazione o la risoluzione 
del rapporto contrattuale.     

33. PROTOCOLLI D’INTESA 

L’Unione Terre di Castelli, con deliberazione di Giunta n. 84 del 20.09.2012, ha approvato il Protocollo 

d’intesa in materia di appalti pubblici sottoscritto dall’Amministrazione Comunale e Provinciale con le 

Associazioni Sindacali di categoria e le Organizzazioni imprenditoriali, disponibile sul sito 
http://www.unione.terredicastelli.mo.it/unione/bandi_di_gara/protocollo_di_intesa_con_la_prefettura_di

_modena/index.htm 

che dovrà essere applicato nell’esecuzione dei lavori di cui al presente appalto. 

Ai lavori di cui al presente appalto verrà, altresì, applicato il Protocollo d’Intesa (e relative linee guida) 
per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore degli appalti e 

concessioni di lavori pubblici, anch'esso scaricabile dal sito, a cui l’Unione Terre di Castelli ha aderito con 

deliberazione di Giunta n. 104 del 27.10.2011. 

34. ALTRE INFORMAZIONI: 

a. nel rispetto del principio di conservazione dell’equilibrio contrattuale sancito dall’art. 9 del D.Lgs. 
n. 36/2023 e in ottemperanza alle prescrizioni di cui all’art. 60 del medesimo decreto, 

l’Amministrazione Contraente ha introdotto all’art. 28 del Capitolato Speciale d’Appalto clausole di 

rinegoziazione/revisione prezzi, in quanto il contratto in parola risulta particolarmente esposto per il 
contesto economico di riferimento o per altre circostanze, al rischio delle interferenze da 

sopravvenienze; 

b. la contabilità dei lavori sarà effettuata ai sensi del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti 7 marzo 2018, n. 49 e dell’allegato II.14 al D.Lgs. n. 36/2023; i corrispettivi saranno 
pagati con le modalità previste dagli artt. 24 e 25 del Capitolato Speciale d’Appalto; 

http://www.unione.terredicastelli.mo.it/amministrazione_trasparente/disposizioni_generali/atti_generali/index.htm
http://www.unione.terredicastelli.mo.it/amministrazione_trasparente/disposizioni_generali/atti_generali/index.htm
http://www.unione.terredicastelli.mo.it/unione/bandi_di_gara/protocollo_di_intesa_con_la_prefettura_di_modena/index.htm
http://www.unione.terredicastelli.mo.it/unione/bandi_di_gara/protocollo_di_intesa_con_la_prefettura_di_modena/index.htm
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c. la Stazione Appaltante e l’Amministrazione Contraente si riservano, per quanto di competenza, la 
facoltà: 

 di interpellare progressivamente, ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. n. 36/2023, in caso di 

liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero di risoluzione del 

contratto ai sensi dell'articolo 122 del medesimo decreto ovvero di recesso dal contratto ai sensi 
dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di 

dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, i soggetti che hanno partecipato all’originaria 
procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare un nuovo contratto per 

l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture, se tecnicamente 
ed economicamente possibile, alle condizioni proposte dall’operatore economico interpellato; 

 di non procedere all'aggiudicazione, per motivi di pubblico interesse, ai sensi dell'art. 113 R.D. 

23.5.1924, n. 827; 

 di verificare la permanenza del possesso dei requisiti di ordine generale e speciale in capo 
all'aggiudicatario anche dopo la stipula del contratto. 

d. della presente procedura negoziata è data evidenza, in conformità alle prescrizioni di cui all’art. 1, 
comma 2 – lett. b), della Legge n. 120 dell’11/09/2020 e ss.mm. e ii., tramite pubblicazione di 

avviso nel sito internet istituzionale dell’Unione Terre di Castelli; 

e. non verranno fornite informazioni telefoniche in merito alle risultanze della gara;  

f. è esclusa la competenza arbitrale; 

g. è erogata l’anticipazione nel limite del 30% del valore del contratto d’appalto e con le modalità di cui 
all’art. 125, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

h. per le parti non disciplinate dal Capitolato Speciale d'Appalto si applica il Capitolato Generale 
d'Appalto approvato con D.M. LL.PP. n. 145 del 19.04.2000 per quanto non abrogato. 

35. CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI  

35.1 Chiarimenti 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 

inoltrare mediante il SATER, secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma 
accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/ da 

inoltrare entro e non oltre il giorno 28/08/2024 alle ore 13:00.  

Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modalità diversa da quella 

esplicitata.  

Ai sensi dell’art. 88, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo 
utile verranno fornite almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 

delle offerte, tramite SATER e con la pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet 
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

35.2 Comunicazioni 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici sono 

eseguiti in conformità con quanto disposto dal decreto legislativo n. 82/05, tramite le piattaforme di 
approvvigionamento digitale e, per quanto non previsto dalle stesse, mediante utilizzo del domicilio 

digitale estratto da uno degli indici di cui agli articoli 6-bis, 6-ter, 6-quater, del decreto legislativo n. 

82/05 o, per gli operatori economici transfrontalieri, attraverso un indirizzo di servizio elettronico di 
recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS.  

In caso di malfunzionamento della piattaforma, la stazione appaltante provvederà all’invio di qualsiasi 
comunicazione al domicilio digitale presente negli indici di cui ai richiamati articoli 6-bis,6-ter, 6-quater 

del decreto legislativo n. 82/05. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non 

ancora costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati eleggono 

domicilio digitale presso il mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative alla 
presente procedura.  

In caso di consorzi di cui all’art. 65 lett. b), c), d) del Codice, la comunicazione recapitata nei modi sopra 
indicati al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/
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In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

36. RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO (RUP)  

Il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023, è l’arch. Umberto 

Visone – Dirigente della Struttura Area Tecnica dell’Unione Terre di Castelli. 

Ferma restando l’unicità del RUP, il modello organizzativo adottato dall’Unione Terre di Castelli e dai 

soggetti aggregati, nel caso di ricorso all’attività della Centrale Unica di Committenza, prevede anche 

l’individuazione di un Responsabile di procedimento per la fase di affidamento. Le responsabilità tra il 

Responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, progettazione ed esecuzione e il 

Responsabile di procedimento per la fase di affidamento sono ripartite in base ai compiti svolti in 

ciascuna fase, ferme restando le funzioni di supervisione, indirizzo e coordinamento del Responsabile 

Unico di Progetto. 

Il Responsabile di Procedimento per la fase di affidamento è la dipendente Carla Zecca - Funzionario 

delegato alla Centrale Unica di Committenza dell’Unione Terre di Castelli. 

37. TUTELA DELLA PRIVACY  

Ai sensi del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) si informa che il trattamento dei dati personali conferiti 

nell’ambito della procedura di acquisizione di lavori, beni o servizi, o comunque raccolti dalla Centrale 
Unica di Committenza dell’Unione Terre di Castelli a tale scopo, è finalizzato unicamente all’espletamento 

della predetta procedura, nonché delle attività ad essa correlate e conseguenti.  

In relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, 
informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità predette e, comunque, in modo 

da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. I dati potranno essere trattati anche in base ai 
criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati.  

Il trattamento dei dati giudiziari è effettuato esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle 
qualità previsti dalla vigente normativa in materia di acquisizione di lavori, beni e servizi ed avviene sulla 

base dell’Autorizzazione al trattamento dei dati a carattere giudiziario da parte di privati, di enti pubblici 

economici e di soggetti pubblici, rilasciata dal Garante per la protezione dei dati personali.  

Il conferimento dei dati è necessario per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità richiesti per la 

partecipazione alla procedura nel cui ambito i dati stessi sono acquisiti; pertanto, la loro mancata 
indicazione può precludere l’effettuazione della relativa istruttoria.  

Potranno venire a conoscenza dei suddetti dati personali gli operatori della Centrale Unica di 

Committenza individuati quali Incaricati del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a 
misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei dati personali.  

I dati raccolti potranno altresì essere conosciuti da:  

• soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte della Commissione;  

• soggetti terzi fornitori di servizi per l’Unione Terre di Castelli, o comunque ad essa legati da rapporto 
contrattuale, unicamente per le finalità sopra descritte, previa designazione in qualità di Responsabili 

del trattamento e comunque garantendo il medesimo livello di protezione;  

• altre Amministrazioni pubbliche, cui i dati potranno essere comunicati per adempimenti procedimentali;  

• altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara, secondo le modalità e nei limiti 

di quanto previsto dalla vigente normativa in materia;  

• legali incaricati per la tutela dell’Unione Terre di Castelli in sede giudiziaria.  

In ogni caso, operazioni di comunicazione e diffusione di dati personali, diversi da quelli sensibili e 

giudiziari, potranno essere effettuate dall’Unione Terre di Castelli nel rispetto di quanto previsto 
Regolamento UE/2016/679 (GDPR).  

I dati personali non saranno trasferiti al di fuori dell’Unione Europea.  

I dati verranno conservati secondo i seguenti criteri:  

- per un arco di tempo non superiore a quello necessario al raggiungimento delle finalità per i quali 

essi sono trattati;  

- per un arco di tempo non superiore a quello necessario all’adempimento degli obblighi normativi.  
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A tal fine, anche mediante controlli periodici, verrà verificata costantemente la stretta pertinenza, non 
eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al perseguimento delle finalità sopra descritte. I dati che, 

anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non saranno 

utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 
contiene.  

In qualunque momento l’interessato può esercitare i diritti previsti dagli artt. 7 e da 15 a 22 del 
Regolamento UE/2016/679 (GDPR). In particolare, l’interessato ha il diritto di ottenere la conferma 

dell’esistenza o meno dei propri dati e di conoscerne il contenuto e l’origine, di verificarne l’esattezza o 
chiederne l’integrazione o l’aggiornamento, oppure la rettifica; ha altresì il diritto di chiedere la 

cancellazione o la limitazione al trattamento, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati 

trattati in violazione di legge, nonché di opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, al loro trattamento 
ovvero revocare il trattamento. La relativa richiesta va rivolta alla Centrale Unica dell’Unione Terre di 

Castelli, via G.B. Bellucci 1, 41058 Vignola (MO).  

L’interessato ha altresì il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione dei Dati 

personali (www.garanteprivacy.it).  

Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa è l’Unione Terre di Castelli, con 
sede in Vignola (MO), Via G.B. Bellucci 1, CAP 41058.  

La Giunta dell’Unione Terre di Castelli ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la 
Società Lepida SpA nella persona di dott. Sergio Duretti (dpo-team@lepida.it). 

38. DOMICILIO E FORO COMPETENTE 

A tutti gli effetti del contratto, giudiziali ed extragiudiziali, l’operatore economico aggiudicatario dovrà 

eleggere domicilio in Provincia di Modena. 

Per eventuali controversie il Foro competente è quello di Modena. 

39. TUTELA GIURISDIZIONALE 

La lettera di invito e gli atti connessi e consequenziali relativi alla presente procedura di affidamento 

sono impugnabili unicamente mediante ricorso al Tribunale Amministrativo Emilia Romagna di Bologna. 

Trovano applicazione gli artt. 119, 120 e 125 del Decreto Legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (Codice del 
processo amministrativo).  

 

Vignola, li’ 12/08/2024 

  IL RESPONSABILE DELLA CENTRALE 

UNICA DI COMMITTENZA 
Carla Zecca 

 

 

 

Atto firmato elettronicamente secondo le norme vigenti: L. 15 marzo 1997 n. 59; DPR 10 novembre 1997 n. 513; D.P.C.M. 8 febbraio 
1999, D.P.R. 8 dicembre 2000 n. 445, D.L. 23 gennaio 2002 n. 10 – Certificato rilasciato da InfoCert S.p.a (http//www.firma.Infocert.it). 
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